


NOTIZIARIO INTERNAZIONALE
I T A L I A

Dichiarazioni programmatiche
del Presidente del Consiglio

L ’on. De Gasperi ha esposto, in 
una  dichiarazione alla prim a riunio­
ne del nuovo Gabinetto da lui p re ­
sieduto, le linee programmatiche del 
Governo.

Per quanto, in particolare, riguar­
da le elezioni am m inistrative e le po­
litiche ,il Presidente del Consiglio ha 
detto: « ... im p eg n a t i  ad  accelerare le 
elezioni am m in is tra t ive ,  io faccio v i v o  
appello alla Consulta, perchè voglia 
rapidamente licenziare la relativa leg­
ge elettorale; e rimane fermo il no­
stro comune impegno di indire entro 
il termine già previsto dal Governo 
Parri le elezioni politiche per la Co­
s t i tuen te .  D opo di  che avrà  la parola  
il popolo italiano e l’avrà consapevo­
le, decisa, solenne, come mai nella sua 
storia, se obbedirà alle leggi della li­
bertà, bandendo nel proposito e nel 
fatto ogni ricorso alla violenza, fune­
sta eredità del totalitarismo fa sc is ta» .

La legge elettorale  
am m inistrativa a ll’esame 

della Consulta

E ’ all’esame della Commissione per 
gli affari politici e am m inistrativi del­
la Consulta il progetto della legge 
elettorale amministrativa. Il progetto 
si divide in  due parti: la prima, r i ­
guarda la costituzione degli organi am­
m inistrativi comunali e provinciali; la  
seconda, riguarda il sistema elettorale. 
Ciascun comune avrà un Consiglio, 
una Giunta e un Sindaco. L ’ammini­
strazione provinciale sarà costituita da 
un  Consiglio e da una Deputazione. I 
Consigli, comunali e provinciali, 
avranno U nzioni deliberative, la Gjiun- 
ta  e la Deputazione saranno organi 
esecutivi.

L’ordinamento prevede un massimo 
di 80 consiglieri comunali, per i co­
muni con popolazione superiore ai
500.000 a b ita n ti , e u n  m in im o  d i 15 
consiglieri per quelli con popolazione 
inferiore ai 3.000 abitanti. Il numero 
dei componenti le Giunte comunali è 
stabilito in proporzione.

I Consigli provinciali saranno com­
posti da 80 membri, per le provincie 
con popolazione superiore a 1.000.000 
di a b ita n ti , e da 30 membri, per le 
provincie con popolazione inferiore ai
300.000 abitanti.

La seconda parte  del progetto p re­
vede un duplice sistema elettorale. 
P er i comuni con popolazioni inferio­
re ai 30.000 abitanti sarà adottato il 
sistema dello scrutinio di lista maggio­
ritario, con rappresentanza della mi­
noranza. Secondo tale sistema, i quat­
tro  quinti dei seggi verranno assegnati 
alla lista che avrà riportato il mag­
gior numero di voti; il quinto rim a­
nente sarà assegnato alla lista più fo r­
te dopo quella vincitrice e precisa- 
m ente ai candidati di talé lista che 
abbiano riportato il maggior numero 
di voti di prefernza.

Per i co m u n i con popolazione supe­
riore ai 30.000 abitanti, il progetto, 
prevede lo scrutinio di lista con rap ­
presentanza proporzionale, secondo il 
sistema d’Hondt. E’ ammesso il voto

di preferenza, e la cancellazione dei 
candidati non graditi all’elettore.

Le elezioni dei consigli provinciali 
avranno luogo col sistema proporzio­
nale, secondo il quale ogni provincia 
viene divisa in mandamenti, ognuno 
del quale eleggerà almeno un consi­
gliere.

Un gruppo di Consultori raccoglie 
intanto adesioni ad un o.d.g. che r i­
chiede al Governo l’esame del p ro­
getto di legge da parte della Assem­
blea plenaria e non soltanto della 
Commissione per gli affari politici ed 
amministrativi.

La preparazione delle elezioni

Il 15 scorso il Presidente De Ga­
speri ha convocato al Viminale il Mi­
n is tro  deJ l 'In te rn o  Romita, il Sottose­
gretario Spataro, i Capi di Gabinetto 
alla Presidenza e all’Interno, il D iret­
tore Generale degli Affari Civili e il 
Capo dei Servizi Elettorali presso il 
M inistero dell’Interno. Scopo della r iu ­
nione è stato di prendere contatto con 
i funzionari preposti ai servizi eletto­
rali e di prendere in  esame l’attuale 
stato della preparazione per le prossi­
me consultazioni popolari.

Il Presidente del Consiglio ha dato 
disposizioni perchè sia inviata ai Co­
m u n i u n a  c irc o la re  p e r  accelerare al 
massimo la preparazione elettorale.

Allo stesso scopo, il Ministro degli 
Interni ha indirizzato ai prefetti un 
telegramma, nel quale, dopo aver con- 
s’amto che la preparazione delle liste 
elettorali non procede con ritmo sod­
disfacente, sottolinea la necessità che, 
nella imminenza della emanazione del­
la legge elettorale amm inistrativa, i 
prefetti curino personalmente la p re ­
parazione elettorale dei comuni supe­
rando le difficoltà con ogni mezzo.

Daremo nel prossimo numero det­
tagliate notizie statistiche sullo stato 
dei lavori per la formazione delle li­
ste elettorali.

L ’autonomia della S ic ilia

Alla V Sessione della Consulta Si­
ciliana — iniziatasi m artedì 18 — è 
stato presentato un progetto per l’auto­
nomia della regione.

Il progetto prevede la costituzione 
della Sicilia in regione autonoma, con 
propria personalità giuridica, m a en ­
tro l’unità politica dello Stato. La re ­
gione sarebbe re tta  da una Assemblea 
di 90 membri, da una Giunta e da 
un Presidente eletti nel seno dell’As­
semblea; Giunta e Presidente costitui­
rebbero il Governo della regione. Il 
Presidente dovrebbe partecipare, con 
rango di ministro, a l Consiglio dei Mi­
nistri. L’organizzazione giudiziaria sa­
rebbe quella dello Stato, ma i m agi­
strati verrebbe nominati, previo con­
corso, dal Presidente della regione. Do­
vrebbero essere istituite, a Palermo, 
Sezioni regionali del Consiglio di S ta­
to e della Corte dei Conti; a Roma, 
un’A lta Corte, composta di 4 membri, 
oltre il Presidente ed il P rocuratore 
Generale, competente e giudicare della 
costituzionalità degli atti legislativi 
emanati dall’Assemblea regionale, e dei 
reati commessi dal Presidente e dai 
membri della Giunta. Demanio e beni 
patrim oniali dello Stato sarebbero tra ­
sferiti alla regione.

E S T E R O
Nuovo governo austriaco

Il nuovo Cancelliere austriaco Leo­
poldo  r iq i ,  C apo dei p a r t i to  popolare, 
assumerà anche la carica di Ministro 
degli Esteri. Al partito popolare sa­
ranno inoltre assegnati i seguenti mi­
nisteri: agricoltura, lavoro, istruzione, 
lavori pubblici, commercio, ricostru­
zione; i socialisti avranno i portafogli 
e in i’ m, ri- 1 V i umiliazione, del­
l ’assistenza e dei trasporti. Il sociali­
sta Adolfo Schaèrf ricoprirà la carica 
di vice Cancelliere. I comunisti do­
vranno scegliere tra  un ministro sen­
za portafogli e il ministero dell'elet- 
trificazione; la carica non scelta andrà 
ai popolari.

Le elezioni in Grecia
e l’atteggiamento dell’EAIVI

I capi delle missioni alleate che 
assisterenno allo svolgimento delle 
elezioni greche nel mese di marzo 1946, 
hanno lasciato il 9 dicembre Atene 
in aereo diretti alle loro rispettive 
sedi di Londra, Parigi, Washington, 
dopo una settimana di consultazioni 
col governo greco. Prim a di lasciare 
Atene, essi si sono incontrati con i 
rappresentanti dei principali partiti 
politici i quali hanno esposto i loro 
punti di vista. I rappresentanti del- 
l ’EAM hanno dichiarato che essi non 
prenderanno parte alle elezioni se 
queste si svolgeranno sulla base degli 
attuali registri elettorali, che, affer­
mano, sono falsificati.

II 12 dicembre, dopo quattro ore di 
discussione, il Comitato Centrale dei- 
l ’EAM, che aveva fino ad allora so­
stenuto il governo Sofulis, ha ritirato  
il suo appoggio.

Una dichiarazione emanata al te r­
mine della seduta invita gli aderenti 
a ll’EAM « a continuare la lotta per il 
riconoscimento del movimento della 
resistenza e per la costituzione di un 
governo realm ente rappresentativo ». 
Nella dichiarazione ,il governo di So­
fulis è indicato come un « pericolo na- 
r  v-'le « e -’iene chiesta la costitu­
zione immediata di un governo rap­
presentativo con l’attiva partecipazio­
ne dell’EAM.

Il presidente dell’Assemblea  
Nazionale bulgara

La Radio di Mosca ha annunciato 
che Vashil Kolorof è stato eletto P re­
sidente della nuova Assemblea Nazio­
nale bulgara.

Elezioni presidenziali 
in Brasile

Secondo gli ultim i risultati — dopo 
lo spoglio dell’80% delle schede — 
delle elezioni alla presidenza del 
Brasile, il gen. Dutra, candidato 
socialdemocratico e sostenitore dell’ex 
Presidente Vargas, ha accresciuto il 
vantaggio che già aveva sugli altri 
candidati - Gomez, rappresentante del­
l’Unione Nazionale Democratica, Fiu- 
za, comunista e Rolim, del partito 
agrario. D utra ha infatti raccolto fi­
nora 2.979.193 voti, Gomez 2.023.411, 
Fiuza circa 525.058 e Rolim 9.017.

Nuovo Presidente  
della Confederazione Elvetica

Nuovo Presidente della Confedera­
zione Elvetica è stato eletto, a grande 
maggioranza, Karl Colbert, già capo 
dei D ipartim ento militare.



1 .  —  I due grandi partiti storici, 
che in linguaggio parlamentare si chia­
mano la Destra e la Sinistra, si erano 
venuti formando sulla base program­
matica dei problemi della libertà e del­
l’unità nazionale. Dopo il ’20, per ol­
tre un quarto di secolo, la propagan­
da politica, anche dove si svincola dal 
municipalismo tenace, si propone il 
problema dell’indipendenza, consideran­
dolo non solo preliminare, ma conclu­
sivo di tutto il processo di liberazione 
dell’Italia. Ma anche per chi conside­
rava questo fine come un mezzo per 
un fine più alto, esso rappresentava 
tuttavia un punto d’incontro fra i di­
versi programmi e una tacita intesa per 
una lunga e utile collaborazione.

Se dovessimo riprendere la termino­
logia del tempo, dovremmo dire che i 
partiti della liberazione italiana si pos­
sono distinguere, grosso molo, in uni­
tari e federalisti. N el seno della cor­
rente unitaria confluiscono gli infiniti 
gruppi del partito moderato ed i meno 
differenziati gruppi del partito d'azione, 
che fu mazziniano e allo spirito del 
mazzinismo volle restar fedele anche 
quando accolse altre formule ed altre 
soluzioni. La corrente federalista, che 
ebbe fino al ’48 un suo vivace filone 
moderato, si venne in seguito definen­
do come partito radicale o come par­
tito liberale-radicale, per distinguerlo, 
col, Salvatorelli, dal liberale-moderato .
0 cavourianoi

Dietro a questo movimento di grup­
pi, nel quale, dal punto di vista delle 
dottrine politiche, si può vedere impo­
stata, in mtc-e, una distinzione abbastan­
za netta fra liberali, democratici e so­
cialisti, si deve tener presente il m ovi­
mento che l’ha preparato, e cioè, da 
una parte, il riformismo del Settecen­
to e, dall’altra, tutto il processo rivo­
luzionario della fine di quel secolo. D al­
l’illuminismo riformistico è ancora ali­
mentato il pensiero liberale, accolto dai 1 
moderati e dagli stessi gruppi della 
democrazia, sui quali opera il fermen­
to rivoluzionario, che i federalisti ra­
dicali accolgono e svolgono nei loro 
programmi, che non sono soltanto di 
liberazione, ma di trasformazione del­
la società italiana.

La restaurazione è stata come il ban­
co di prova, prova di resistenza, di 
queste ideologie, che l’esperienza rivo­
luzionaria sembra aver consumato con 
la sua critica, ma che ha invece tem­
prato e collaudato per altre prove.

Quando, nel ’48, si cominciò a svol­
gere una vita parlamentare sul binario 
di una costituzione osservata con leal­
tà, allora non solo la terminologia par­
lamentare aiuta la formazione e la de­
signazione di questi gruppi come de­
stra, centro e sinistra, cioè conservato- 
ri, liberali e democratici radicali, ma 
anche la precipitazione attorno a que­
sto o a quel punto di forze politiche, 
variamente colorate, che entrano in 
questo o quel sistema, di opposizione
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e di governo, senza più raccordo, o , 
senza intimo raccordo, con le tesi dot­
trinali e con le posizioni di partenza.

2. — La vita parlamentare getta per­
ciò ombra e confusione sulla vita po­
litica e sullo schieramento dei partiti. 
Quando il capo del partito liberale 
moderato, il Cavour, allarga le basi 
del suo governo mediante il « connu­
bio » con il centro sinistro, la fisono­
mía dei partiti ne esce profondamente 
alterata. Questo allargamento, che era 
un rafforzamento del regime liberale, 
rispondeva a una minaccia delle destre 
retrograde, che avevano interpretato —  
come osserva Omodeo (L'opera politica 
del Conte dì Cavour) —  il colpo di 
Stato di Luigi Napoleone come un 
trionfo della reazione. D ’altra parte, se 
il fine di tutti gli aggruppamenti po­
litici è la liberazione dell’ Italia, è chia­
ro che la vicenda politica italiana, nel 
Parlamento e nel paese, non può pre­
sentarci le linee di sviluppo ideologi­
co e tattico di partiti, che si costitui­
scano e si orientino sulla base di una 
formula che è una soluzione tipica del 
problema, non solo politico, ma anche 
sociale. C i presenta, nettissimo, il me­
todo, la « regola del giuoco », che è, 
semplicemente, il rispetto della Costitu­
zione, tenendo fermo, malgrado inter­
venti e interferenze della corona, dal 
proclama di Moncalierì alle trattative 
segrete con gruppi di agitatori avversi 
al governo. Questo metodo, il metodo 
« lib era le-, che rasenta il paternalismo 
da una parte e la democrazia dall’a l­
tra parte, fu praticato dalla Destra 
storica e rimase, dopo la sua caduta, 
un titolo di nobiltà-, che nessuno le con­
testa.

D i fronte a questa grossa form azio­
ne parlamentare, che è costituita dai 
vari gruppi di destra e di centro: con­
servatori, che hanno perduto tutte le 
illusioni del municipalismo e della rea­
zione, liberali moderati e liberali puri, 
opera in Parlamento un’opposizione fa t­
ta da liberali democratici, alla cui 
avanguardia si trova già nel Paese, e 
si ritroverà nel Parlamento, il gruppo 
di estrema sinistra, cioè dei demo-radi­
cali e degli intransigenti repubblicani.

Se fra C avour e Garibaldi, cioè fra 
il partito liberale, moderato e monar­
chico, e il partito d’azione popolare, 
vi fu, prima dell’urto drammatico, pos­
sibilità di collaborazione, nessuna pos­
sibilità di intesa era possibile fra  « co­
stituzionali » e intransigenti «anti-costi­
tuzionali ». A nzi questa distinzione fra 
partiti e gruppi « costituzionali » e par­
titi e gruppi « anti-costituzionali », che 
il Colajanni accoglie nella sua breve e 
lucida Storia dei Partiti politici in Ita­
lia, può essere riportata alle origini 
della nostra vita  politica, che dal ’48 
al ’70 si svolge sui motivi essenziali 
del Risorgimento della iniziativa po­

polare e dell’ iniziativa dinastica per la 
liberazione del paese. Svincolato da 
ogni compromesso di regime voleva es­
sere il movimento popolare promosso 
dal M azzini, dal quale si venivano 
staccando i gruppi guidati da G aribal­
di all’azione diretta, che divenne azio­
ne di fiancheggiamento e di apporto po­
polare al programma dell’unificazione 
monarchica. Aderente a questo pro­
gramma e fermo in questa politica, re­
stava il movimento genericamente libe­
rale di C avour e della Destra, dei go­
verno piemontese e della sua maggio­
ranza, della Società nazionale del Fa­
rmi e di tutti quei gruppi della a ni 
stra, che dovevano entrare, col Depre- 
tis prima e col Crispi poi, nell’orbita 
della politica costituzionale.

3. ,—  Sfaldandosi da questo lato, a 
vantaggio dei gruppi operanti sul pia­
no costituzionale, il movimento m azzi­
niano doveva sfaldarsi anche dall’altro 
lato, a vantaggio dei nuovi gruppi che, 
dopo l’esaurimento del programma ri­
sorgimentale, ponevano al cent/o della 
loro agitazione il problema sociale, lun­
gamente tenuto in ombra dalla propa­
ganda mazziniana e poi trattato col 
metodo dell’associazionismo solidaristi­
co, fieramente avverso alle tesi del ma­
terialismo storico e della lotta di clas­
se. L ’opera pedagogica di M azzini non 
aveva dato frutti visibilmente cospicui. 
Il «popolo» al quale si era rivolte du­
rante settantanni di apostolato, era il 
sistema di sparse élitcs che venivano 
affiorando da quelle classi medie, le 
quali, poste di fronte alle realizzazioni 
del programma liberale, confusero il 
proprio voto nei plebisciti dell'unifica- 
zione monarchica. A lla  fine della stia 
lunga giornata, il M azzini doveva con­
statare lo sbandamento delle sue for­
mazioni e l ’inerzia dei pochi fedeli su­
perstiti. A l suo insegnamento e alla sua 
disciplina dovevano considerarsi legati, 
malgrado i frequenti contrasti, i m ovi­
menti genericamente « anti-costituziona- 
li » e cioè repubblicani, sia pure fede­
ralisti, e radicali, sia pure socialisti. 
I federalisti facevano salvo il princi­
pio della t rivoluzione del popolo; ed i 
socialisti riprendevano il principio del­
la personalità, sede di tutti i valori. 
Infatti, mentre Ferrari, Cattaneo, Pisa- 
cane mantenevano non compromesso il 
programma repubblicano, le reclute del 
movimento bakuniniano, pure insorgen­
do contro la svalutazione dei problemi 
di classe, operata dal M azzini, innesta­
vano sull’antico tronco del programma 
repubblicano, la nuova tesi del riscatto 
del lavoro, come liberazione ed eleva­
zione morale della classe dei lavora­
tori.

In definitiva, con l ’esaurimento dei 
programmi politici dell’età del Risorgi­
mento, dovevano farsi valere le tesi 
della rivoluzione sociale, cui il m azzi­
nismo aveva anteposto il programma 
nazionale unitario e che esso avev'» 
ignorato nella forma e nei termtm in



ALLA RADIO

LE ELEZIONI 
A M M IN ISTR A TIV E

Pubblichiamo il testo della radiocon- 
versazione tenuta dal prof, Giambat­
tista RIZZO l’8 dicembre, dal m icro­
fono di Roma Monte Mario.

Esigenze di spazio costrìngono a rin ­
viare ad altro fascicolo la pubblica­
zione delle radioconversazioni del prof. 
Costantino MORTATI sulla «O p­
portunità del voto obbligatorio » e del 
prof. Vincenzo MAZZEI « Contro il 
voto obbligatorio »,

La questione dei sistema elettorale 
amm inistrativo confacente all'Italia si 
pone, dopo circa un quarto di secolo, 
negli stessi term ini in cui fu posta nel 
1920 alla Camera dei Deputati, dopo 
memorabili discussioni che si conclu­
sero con l’adozione del sistema pro­
porzionale con premio alla maggio­
ranza.

Allora il popolo italiano usciva da 
una guerra tormentosa, che aveva in ­
generato il desiderio di vaste riforme 
anche in quei sistemi elettorali che 
pure avevano accompagnato l’ascesa 
democratica dell'Italia. E poiché la 
rappresentanza proporzionale e ia  stata 
adottata nel 1919 per le elezioni poli­
tiche, il « precedente » sembrava ir­
resistibile, anche per le elezioni cm- 
m inistrative, tanto che alla Camera 
dei Deputati nel 1920 venne persino 
affermato che una Assemblea eletta 
con il sistema proporzionale era in un 
certo senso vincolata ad approvare una 
legge elettorale amm inistrativa basata 
sullo stesso sistema,

Qualcuno' potrebbe pensare alla ras­
somiglianza con la situazione odierna, 
accresciuta dal fatto che sembra oggi 
sicura l ’adozione della rappresentanza 
proporzionale per le elezioni maggiori, 
quelle per la Costituente,

Ma, a ben considerare, si tra tta  in 
gran parte di somiglianze apparenti. 
Infatti, la seconda guerra mondiale, 
ancora più distruttiva della preceden­
te, non ha lasciato, come allora, un 
Paese vittorioso, in grado di innovare 
partendo da salde istituzioni democra­
tiche praticate per un sessantennio, ma 
un Paese inquieto e travagliato, che 
per un quarto di secolo non ha cono­
sciuto il principio dell’autogoverno, la 
libera vita locale, ed ha quasi dim en­
ticato quei luminosi esempi di corri-

(Continuaz. della pagina precedente) 
cui gli « internazionalisti » lo avevano 
impiantato. Ma la doppia esigenza del­
ia libertà politica e della giustizia so­
ciale, di cui dovevano alimentarsi i 
movimenti genericamente anticostituzio­
nali e cioè repubblicani e socialisti, sia 
pure d’ispirazione non mazziniana, si 
riportano a principi e ad impulsi che 
il grande agitatore aveva iniziato e 
promosso, includendoli nel suo sistema. 
Perciò la discendenza mazziniana si 
scopre sempre più operosa e,, manifesta 
nell’azione di gruppi che non hanno 
raccolta la sua bandiera, in quanto si 
sentivano lontani dalla sua posizione 
teologica e politica, ma non dalla sua 
coscienza morale,

petenza, di disinteresse, dì fede, che 
spesso avevano dato gli uomini del Ri­
sorgimento ed i loro successori anche 
nel campo delTamministrazione locale. 
Gli uomini nuovi, che da poco tempo 
dirigono gli enti locali, mancano an­
cora di ogni investitura popolare e si 
dibattono fra insuperabili difficoltà 
amministrative, per cui i cittadini non 
possono stim are il valore dei liberi 
ordinamenti locali.

Tutto ciò, nelTurgenza di tanti pro­
blemi in parte rinviati alla Costituente 
e nella conseguente incertezza che non 
perm ette nemmeno dì sapere quali sa­
ranno gli enti locali (creata la Re­
gione, sarà soppressa la Provincia co­
me ente autonomo?), può giustificare 
una certa noncuranza popolare per i 
problemi deiram m inistrazione locale. 
Ma tale pericolosa indifferenza deve 
essere vinta ,poiché il Comune ed in 
genere gii enti locali sono la base 
dello Stato, in essi (per riferirci ai 
Tocqueville) risiede la forza del po­
poli liberi, poiché le istituzioni locali 
(per citare il nostro Saredo) « sono per 
la libertà ciò che le scuole prim arie 
sono per la scienza; la accomodano 
alla intelligenza dei popolo, gliene 
fanno gustare l ’uso pratico e 1 abitu­
dine a servirsene ». lina b p o n a  legge 
elettorale amm inistrativa può giovare 
ad accrescere tale spirito di libertà, 
che è necessario per il successo di 
qualsiasi esperimento elettorale, per il 
funzionamento di tu tti gii organi rap ­
presentativi, compresa l ’Assemblea 
Costituente.

In altri tempi, in relazione con il 
dissenso fra coloro che (come il Raggi 
ed il Brunialti) tendevano a svalutare 
l ’importanza della proporzionale nel 
campo amministrativo, e chi (come il 
Ferraris) riteneva che la proporzionale 
avrebbe reso più servigi nel campo 
amministrativo che in quello politico, 
è stato dibattuto se il sistema eletto­
rale politico sia strettam ente colle­
gato con quello amministrativo, Am­
m ettere il collegamento significa peiò 
disconoscere il diverso fine cui tende 
l ’opera degli organi elettivi nell’uno e 
nell’altro caso. I Consigli Comunali 
non debbono trasform arsi in tanti pic­
coli Parlam enti, poiché loro funzione 
specifica non è di formare leggi o di 
fissare un indirizzo politico, ma di 
am m inistrare e di soddisfare in  con­
creto gii interessi locali.

Perciò una buona legge elettorale 
am m inistrativa deve tendere esclusi­
vamente alla selezione delle persone 
più esperte ed alla creazione dì una 
maggioranza stabile ed omogenea in 
grado di affermare un coerente indi­
rizzo amministrativo. Si pensi ohe tali 
esigenze sono così vive che, negli Stati 
Uniti, il paese delle elezioni, si è r i­
nunciato in certi casi alla elezione po­
polare del capo dell’amministrazione 
cittàdina, pur di avere un  buon am ­
m inistratore (sistema del city manager).

In Italia, sembrò a lungo che i detti 
fini potessero essere raggiunti, neìle 
elezioni comunali, con il sistema mag­
gioritario, il quale, introdotto con la 
legge del 20 marzo 1865, si mantenne 
sino alla soppressione degli argani elet­

tivi locali da parte dei fascismo. Unica 
innovazione importante, nel 1839, quel­
la del voto limitato, introdotto nono­
stante le opposizioni dei Cavallotti, 
per cui ciascun elettore poteva votare 
soltanto per i quattro quinti dei con­
siglieri, Poiché non veniva cosi assi­
curata la rappresentanza proporzionale 
delle minoranze (in quanto il quinto 
dei seggi andava esclusivamente alla 
più forte corrente di opposizione), si 
criticava (e la critica fu fatta valere 
anche dal M atteotti nel 1920) ohe, pur 
essendo tre  i grandi raggruppamenti 
politici di quel tempo (il liberale, il 
popolare, il socialista), la legge non 
perm etteva di dare voce altro che a 
due gruppi, l’uno di maggioranza, l’al­
tro  di minoranza. Sì lamentava altresi 
che, essendo i seggi attribuiti alia mi­
noranza meccanicamente predeterm i­
nati, la corrente di opposizione effetti­
vamente esistente veniva ad essere 
rappresentata ora in m aniera eccessi­
va, ora in m aniera insufficiente, inol­
tre, più voite fu segnalato l'inconve­
niente pratico che una maggioranza 
forte .e bene organizzata, distribuendo 
accortamente le sue forze, potesse con­
quistare anche i seggi di minoranza o 
fare riuscire nella minoranza gli av­
versari meno adatti ad esercitare fun­
zioni di controllo.

Ma, nonostante ciò, il sistema mag­
gioritario col voto limitato resistette 
vittoriosamente, perchè ,nella norma­
lità  dei casi, rispondeva bene a quel 
fine specifico cui deve tendere uri si­
stema elettorale amministrativo, che 
non è di assicurare la rappresentanza 
di correnti politiche, ma la selezione 
dei migliori am m inistratori (che, carne 
Cavour ricordava, debbono avere qua­
lità ben diverse da quelle che rendono 
popolare un uomo politico) ed una 
omogenea maggioranza capace di a t­
tuare una jfffieace opera di ammini­
strazione. Esso perm etteva anche la 
presenza nel Consiglio di una mino­
ranza, anche modesta, capace di ob­
bligare la maggioranza alla discussio­
ne ed alla azione bene ponderata, 
esercitando una efficace funzione di 
controllo e di stimolo.

In contrapposizione con questo si­
stema, che sembra preferibile, quello 
dello scrutinio di lista con rappresen­
tanza proporzionale avrebbe il vantag­
gio, come si è detto, di « eliminare i 
personalismi pur lasciando vivere le 
personalità », e di impedire i preven­
tivi blocchi opportunistici, permettendo 
soltanto accordi successivi fra ì vàri 
gruppi per rendere possibile una sal­
da amministrazione. Ma su questo pun­
to specifico è stato giustamente notato 
che è preferibile che le coalizioni, se 
debbono essere fatte, si facciano pri­
ma delle elezioni, affinchè gli elettoli 
possano giudicarle, e non nel chiuso 
dell’aula comunale, dopo che gli eiet­
tori abbiano dato il loro voto.

L’obiezione più grave resta però 
sempre quella che, nonostante tutto, 
la proporzionale, favorendo la molti­
plicazione dei gruppi, può ostacolare 
una* efficace, organica, coerente azio­
ne amm inistrativa, specialmente ne­
cessaria in Italia nella difficilissima 
fase attuale della ricostruzione. P er­
tanto anche molti « proporzionalisti » 
non ritenendo conveniente l’applica­
zione integrale della proporzionale alle 
elezioni amm inistrative, hanno escogi­
tato sistemi intermedi.

Così, sempre per perm ettere la for­
mazione di una stabile maggioranza, 
il progetto approvato dalla Camera dei 
Deputati nel 1920 prevedeva che àilà 
lista che avrebbe conseguito i due 

(Continua a vagina l i )



Il meccanismo delle elezioni in Gran Bretagna
Il Mese —  il noto compendio della 

stampa internazionale —  pubblica nel 
n, 18  V intere ssante e chiara esposifione 
del meccanismo delle elezioni inglesi fa t­
tane da Charles H . Wilson dell’Univer­
sità di O xford .

La riproduciamo per cortese conces­
sione della rivista, che qui desideriamo 
ringraziare,

Il titolo esprime meno di quanto lo 
scritto contenga, chè non soltanto del 
meccanismo elettorale esso dice; ben più» 
è uno sguardo, riassuntivo ma esauriente, 
alla situazione d,ei partiti politici inglesi 
ed ai loro uomini rappresentativi alla 
vigilia delle elezioni generali.

Si avverta, infatti, che il fascicolo 18  
de II Mese, pubblicato nello scosso no­
vembre, reca la data del giugno 1 9 4 $,

1. - I C A N D ID A T I

Le condizioni richieste per presentarsi 
còme candidato alle elezioni della C a- 
mera dei Comuni sono- anzitutto quelle 
richieste per essere elettore: bisogna es­
sere suddito britannico ed avere raggiun­
to il ventunesimo anno di età. Il candi­
dato deve essere inoltre presentato per 
iscritto da almeno dieci eiettori appar­
tenenti al collegio elettorale ch’egli de­
sidera rappresentare (benché non debba 
necessariamente appartenervi egli stesso) 
e deve depositare la somma di 150 ster­
line che gli sarà restituita in caso ch’e­
gli ottenga non meno d’un ottavo dei 
voti effettivamente dati. Membri della 
Camera dei Lord, giudici ed ecclesiastici 
sono esclusi dalla candidatura. Per quan­
to semplici siano le disposizioni di leg­
ge in materia elettorale, non bisogna pe­
rò credere che diventar candidato sia 
altrettanto semplice come diventar elet­
tore. E ’ generalmente necessario (se si 
vuole sperare di riuscire) aver l ’àppog- 
gio d’uno dei maggiori partiti politici, e 
bisogna esser sicuro di trovar denaro 
sufficiente da una campagna elettorale.

Quanto al primo punto, bisogna notare 
che, benché la legge elettorale non richie­
da al candidato l’appartenenza ad un 
partito, in pratica solo una piccola mi­
noranza di candidati si presentano come 
«indipendenti», mentre tutti gli altri so­
no « candidati ufficiali » di questo c» 
quel partito.

D al punto di vista dell’aspirante can­
didato la posizione è, più o meno, que­
sta: o per la propria reputazione e per i 
propri. meriti riesce a raccomandarsi ai 
capi locali del partito come degno di 
presentarsi alle elezioni, o deve farsi ac­
cettare dal « quartier generale » del suo 
partito come persona degna d’esser mes­
sa sulla lista dei «possibili candidati». 
Nel secondo caso, se il «pretendente» 
non è una personalità anziana di note­
vole imoortanza ed una figura nazionale, 
come Sir William, Beveridge, egli verrà 
inviato a combattere la battaglia in un 
collegio particolarmente difficile, e solo 
più tardi, conquistato il favore del par­
tito, potrà essere raccomandato ad un 
collegio più « sicuro ». Quasi tutti i can­
didati giovani devono cominciare la car­
riera in auesto modo.

3. - IL C O S T O  D ELLE E L E Z IO N I

U n aspirante candidato che sia riuscito 
a farsi accettare da un partito e da un 
collegio elettorale, dovrà accordarsi sul­
l ’aliquota delle spese ch’egli è disposto a 
sostenere; e da questo spesso dipende la 
accettazione s’tessa. La somma che può es­
sere spesa per un’elezione è fissata, per 
statuto, ma è generalmente alta, ed è co­
stituita principalmente dallo stipendio 
dell’« agenti del candidato », dalle spese 
materiali della campagna elettorale, e da 
quelle personali dei candidato. Le spese 
personali possono raggiungere la somma 
d’una sterlina per ogni quaranta o cin­
quanta elettori iscritti nel registro del 
collegio in questione, oltre a certi asse­
gni speciali. Si può calcolare che in un 
collegio di provincia la somma massima 
che può essere spesa per una elezione è 
di circa i j o o  sterline. Dopo le elezioni 
ogni candidato deve dare una relazione 
dettagliata di tutte le spese che va pub­
blicata negli atti della Camera dei C o ­
muni. E risulta dalle relazioni passate che 
la media delle spese per i candidati, sia 
conservatori che laburisti, è di gran lun­
ga inferiore al massimo concesso.

Bisogna però notare che c’è una gran­
de differenza tra i contributi versati di­
rettamente dal candidato laburista e quel­
li versati dal candidato conservatore. I 
conservatori non fanno misteri sul fatto 
che la scelta dei candidati è determinata 
in gran parte dalla loro capacità di fi­
nanziare l’elezione. N egli ambienti con­
servatori si ammette che questo fatto li­
mita, senza buone ragioni, il campo da 
cui possono scegliersi i loro candidati, 
tanto che il partito ha tentato recente­
mente di persuadere le associazioni locali 
a raccogliere fondi che permettano un 
alleviamento nelle spese del candidato. 
Il Partito Laburista, in questo come in 
altri campi, ha regolamenti e statuti fissi 
che stabiliscono le proporzioni in cui can­
didato, associazione locale ed orga< a- 
zioni affiliate contribuiscono e pu ao 
contribuire alle spese elettorali. In questo 
modo un candidato che abbia l’aopoggio 
sicuro dell’associazione locale e della Tra­
de Union può essere completamente 
esente dà spese personali, cosicché la man­
canza di mezzi non è un ostacolo che 
impedisca d’aspirare a diventare deputato 
laburista. D ’altra parte, il candidato do­
vrà conquistarsi il favore delle Trade 
Unions, e questo significa, in pratica, 
servire come funzionario in una di esse. 
Il risultato è che, mentre il Partito C on­
servatore è rappresentato in Parlamento 
da molti membri ricchi, quello Laburista 
è in gran parte rappresentato da ex-fun­
zionari delle Tracie Unions.

O ltre a questo si deve ricordare che le 
spese elettorali non costituiscono che una 
parte del peso che grava sulla borsa del 
candidato e deputato. Se eletto, egli ri­
ceve uno stipendio annuo di 600 sterline 
all’anno; ma è riconosciuto da. tutti che 
se egli vuole esercitare efficacemente le 
sue funzioni, senza pesare sulla famiglia 
o senza eccessivi sacrifici, deve spendere 
non meno di 1000 sterline all’anno. Ed 
anche qui, il deputato laburista è aiutato

dalla sua associazione locale o da una 
Trade Union, mentre il deputato conser­
vatore deve contare completamente sulle 
sue proprie risorse.

3. - C O M E  SI V O T A
Tranne poche eccezioni (per esempio 

i collegi elettorali universitari), il paese 
è diviso in collegi territoriali, che do­
vrebbero essere più o meno uguali in po­
polazione, e ciascuno dei quali elegge un 
deputato. Con 31 milioni circa di elettori 
e con poco più di 600 seggi, ogni colle­
gio dovrebbe contare press’a poco 50.00® 
votanti.

In ciascun collegio risulta eletto il can­
didato che ha ottenuto il maggior numero 
di voti (il votante dà il suo voto ugnan­
do con una crocetta il nome del candida­
to preferito sulla scheda elettorale). Se i 
candidati d’un dato collegio non sono 
che due, il vincitore è evidentemente so­
stenuto dalla maggioranza; altrimenti può 
darsi che egli abbia meno voti (e spesso 
assai menò) di quelli ottenuti cumulati­
vamente dai suoi avversari Se questo 
accade in un grande numero di collegi, 
può darsi il caso che la maggioranza dei 
seggi in Parlamento corrisponda ad una 
minoranza di votanti. Questa è certamen­
te una debolezza; ma l’inglese, che la 
conosce, si domanda se un altro sistema 
elettorale avrebbe complessivamente van­
taggi tali da giustificare una riforma. I 
due partiti maggiori, quello conservatore 
e quello laburista, hanno interesse a con­
servare questo sistema, mentre partiti mi­
nori, come quello liberale, combattono 
per un sistema proporzionale che li rin­
forzerebbe. Se si considera la Camera dei 
Comuni come « lo specchio dell’anima 
nazionale ». come disse un grande libe­
rale, si dovrebbe favorire un sistema pro­
porzionale che desse rappresentanza a 
tutte le sfumature d’opinioni politiche. 
Ma se la Cam era dei Comuni ha, come 
primo compito, di formare e sostenere un 
governo conferendogli quella forza che 
occorre per -esercitare tutte le gravi fun­
zioni che gli competono, il sistema pre­
sente, con tutti i suoi difetti, è certamen­
te preferibile. E fino ad oggi è prevalsa 
questa dottrina sulle funzioni della C a ­
mera dei Comuni.

iv  - PER C H E  C O S A  SI V O T A ?
Si vota per un governo? o per un par­

tito? o per un programma politico? o per 
questa o quella persona? L ’unica risposta 
è che si vota per tutte queste cose e per 
molte altre ragioni ancora. Con l’ infi­
nita varietà degli atteggiamenti politici 
che si riscontra in Inghilterta, bisogna 
diffidare di ogni definizione unilaterale 
basata sulla « psicologia », la « m otiva­
zione » del voto. E si può dire che con 
un sistema proporzionale i motivi che 
confluiscono nel voto aumenterebbero di 
numero, piuttosto che diminuire; ma 
scomparirebbe il motivo che ha ora tan­
ta importanza: quello di cercar di rove­
sciare un governo particolare. C ol siste­
ma proporzionale crescerebbe il numero 
dei pattiti, ed il mezzo normale di for­
mare un governo sarebbe quello della 
coalizione di partiti; sicché sarebbe im­
possibile prevedere quale governo usci­



rebbe dalle urne elettorali. Col sistema 
maggioritario, la previsione è molto più 
tacile, e, come ora accade, molta gente 
può votare per un « governo laburista »,
0 per un « governo conservatore ».

3 vari motivi sopra accennati possono 
naturalmente trovarsi riuniti e spingere 
il votante in una medesima direzione, e 
questo sopratutto in chi è profondamente 
e costantemente legato ad un partito. Ma 
c’è in Gran Bretagna una grande quan­
tità di votanti che non si sentono legati 
in tal modo ad un partito e si lasciano 
influenzare dalla storia recente e dai 
problemi dell’ora; ad essi si dirigono gli 
appelli della campagna elettorale, perchè
1 loro voti decidono dei risultati dell’ele­
zione. Questi « votanti marginali » sono 
soggetti ai più vari conflitti di coscienza 
ed a venire incontro agli interessi da 
cui nascono. E facendo questo danno for­
ma esplicita alle soluzioni che propongo­
no per i problemi del momento.

Si può ben dire che non c’è nessun pro­
blema che si ripresemi uguale in tutte 
le elezioni politiche. I problemi variano 
immensamente, come variano i modi di 
presentarli, e come varia l’oppoitunità o 
meno di presentarli; e la storia deUe pas­
sate elezioni ne è prova sufficiente. I 
problemi fondamentali per cui si com- 
oatte in un’elezione non sono determinati 
soltanto dai partiti, gli avvenimenti stes­
si li provocano, quali uno sviluppo inat­
teso nel campo della politica est.-ra od 
imperiale; ecl una parte importante nel 
form ularli o sollevarli è dovuta alle gran­
di collettività, quali la Chiesa, le Trade 
Unions ed enti privati.

Il risilicato della campagna elettorale 
nell’animo dell’elettore « marginale » è, 
nella migliore delle ipotesi, ch’egli avrà 
dinanzi agli occhi, ben chiari, uno ò due 
problemi fondamentali, o, alla peggio, 
che dovrà votare con la mente confusa. 
Un elemento di confusione è già di per 
se stesso il conflitto tra il « voto per la 
persona » ed il « voto per il program­
ma »; un altro elemento di confusione è 
inevitabile quando le elezioni seguono ad 
un governo di coalizione in cui uomini 
di tutti i partiti hanno condiviso attività 
e responsabilità, sicché esse non possono 
servire da oggetto di propaganda. A m ­
bedue questi elementi sono evidentissimi 
ne! caso della campagna elettorale o- 
dierna. . >

Quali sono oggi le questioni fondamen­
tali su cu» il paese si deve pronunciare? 
Non è facile dirlo. In politica estera i 
varj partiti non sono mai stati più uniti 
d ’oggi: collaborazione internazionale, ne­
cessità che l’ Inghilterra sostenga colla sua 
influenza la sicurezza collettiva e gli ac­
cordi economici collettivi che devono ac­
compagnarla, importanza del nesso im­
periale, collaborazione con i Dominions, 
progressivo miglioramento delle colonie; 
tutto questo figura sia nel programma 
conservatore che in quello laburista; e 
se differenze ci sono, e non si possono 
negare, esse non sono certamente fon la ­
mentali. Ma nella politica interna le cose 
sono ben diverse. T ra  i piani socialisti 
d> nazionalizzazione e le riforme modera­
re dei Tories, sia nel campo generale del­
l’economia « manovrata », sia nei campi 
nui ristretti della riorganizzazione cen- 

'" 'za ta  della città e della campagna e 
Gl controllo delle risorse, le differenze

sono immense. Il vecchio dilemma, liber­
tà individuale od accresciuto potere del­
lo Stato, tende a ripresentarsi in queste 
elezioni in. forma rinnovata, contempo­
ranea.

Si può osservare una certa corrispon­
denza tra questa parte preponderante as­
segnata ai problemi interni e la parte 
preponderante tenuta nell’arena politica 
da uomini di partito particolarmente be­
nemeriti nel campo della politica inter­
na. Non è senza grande significato per 
il presente e per l’avvenire che, mentre 
è incredibilmente piccolo il numero del­
le personalità con esperienza e conoscen­
za autorevole di affari esteri, non man­
cano certamente uomini eccezionalmente 
dotati nel campo interno. Nessuno può 
certamente rivaleggiare con Eden quan­
to ad esperienza di politica internazio­
nale, anche se non sarebbe difficile tro­
vare un successore tra i vari sottosegre­
tari che collaborarono con lui. Ma nè il 
Partito Laburista nè quello Liberale han­
no, a quanto si sappia, uomini di fama 
in questo campo, se si eccettua forse Sir 
Stafford Cripps, strana figura anomala 
che vive al margine del Partito Laburi­
sta, a cui egli si dichiara fedele, ma che 
non lo vuole assorbire. Questa mancanza 
di « esperti internazionali » è forse par­
zialmente dovuta alla lunga durata del 
governo conservatore, durante la quale 
solo conservatori hanno potuto acqui­
stare esperienza ed esser messi alla prova.

N el campo interno, invece, ci sono 
grandi personalità in tutti i partiti, e la 
coalizione durante la guerra ha benefi­
cato la nazione distribuendo uffici a tut­
ti i partiti. Così i meriti acquistarsi dai 
conservatoti Hudson (Ministro dell’ A gri­
coltura), Sir Andrew Duncan (dei R ifor­
nimenti), Butler (dell’Educazione) sono 
ugugliati, se non superati, da quelli di 
Bevin (Ministro del Lavoro), Morrison 
(Ministro degli Interni) e Dalton (Mini­
stro del Commercio). E così nei ministeri 
militari abbiamo avuto un conservatore, 
Sir James Grigg, alla Guerra, un laouri- 
sta, Alexander, alia Marina, ed un libe­
rale, Sir Archibald Sinclair, all’Aviazione. 
Quest’ultimo fu l’unico liberale in posi­
zione elevata durante tutta la guerra, e 
questa scarsezza di personalità eminenti, 
attenuata solo in parte dall’adesione al 
Partito Liberale di Sir W illiam  Beve­
ridge, autore del Piano di Protezione So­
ciale, non può che ridurre il valore del 
tentativo energico fatto da questo par­
tito di conquistate più seegi in Parlamen­
to. I cosidetti Liberali Nazionali, e par­
ticolarmente Lord Simon (il Lord C an­
celliere’) ed Ernest Brown, -già Ministro 
della Sanità, ex-liberali che abbandonaro­
no il loro partito per entrare nel gover­
no nel 1930, fanno tutt’uno con i C on­
servatori.

Il Partito Conservatore e quello L i­
berale seguono in queste elezioni una 
vecchia tradizione, secondo cui, quanto a 
personalità eminenti, s’aopogsiano so­
pratutto sui loro rispettivi capi ufficiali. 
Churchill torreggia sopra tutte le figure 
della scena politica e trova appoggio e 
suffragi in tutti i campi dell’oninione 
pubblica, dentro e fuori i confini del 
suo partito. Ma egli è il capo del Par­
tito ConGervatorè e l’argomento niu po­
tente nelle mani dei propagandisti di 
questo Partito; e benché molti tentino di

distinguere tra il « Primo Ministro » ed 
il « capo dei Conservatori », resta il fatto 
che chi vota per lui vota per ii suo par­
tito; perchè l’attributo « nazionale » con 
cui si chiama il presente governo di 
transizione, non significa se non ch’esso 
include un Liberale Nazionale isolato ed 
alcune personalità eminenti estranee ai 
partiti, quali Sir John Anderson, Lord 
W oolton e Sir Arthur Salter.

D ’altra parte Sir Archibald Sinclair si 
presenta, chiaramente e direttamente, co­
me capo dei Liberali, portando i! peso 
della sua grande personalità. Soldato ec­
cellente, aristocratico scozzese, ministro 
coronato da successo, Sinclair ha ad un 
tempo le qualità tradizionali dell’aristo­
cratico e grande popolarità. N el Partito . 
Laburista invece, abbiamo in Attlee un 
un capo che, malgrado la sua paziente 
laboriosità, la sua competenza e la sua 
modestia, non fa presa sull’immaginazio­
ne popolare. Che egli continui ad essere 
capo del suo partito è dovuto forse in 
parte alla abituale lealtà ad un capo, in 
parte alla ben nota difficoltà del Partito 
Laburista di scegliere un successore di tra 
i suoi vari « luogotenenti ».

5 . -  C O N S E G U E N Z E  D ELLE
E L E Z IO N I

Non bisogna pensare che il nuovo go­
verno sarà legato, come un procuratore, 
a delle precise direttive popolari. Il de­
putato è un rappresentante, non un de­
legato, e deve giudicare le questioni che 
gli sì presentano non come il portavoce 
d’interessi d’un collegio elettorale, ma co­
me membro d’una Camera sovrana. A l­
lo stesso modo, il nuovo governo non si 
deve pensare legato ad un mandato pre­
ciso e ristretto; come individui e come 
partito, i membri del governo hanno ri­
cevuto dalla maggioranza della nazione 
l’espressione della fiducia, basata sul lo­
to passato e sui loro programmi, che es­
si sapranno governare in armonia colle 
loro promesse, e, nei casi imprevisti su 
cui nulla potevano promettere, in armo­
nia coi principi da loro sostenuti durante 
la campagna elettorale.

T utto ciò, e lo sfondo da cui nasce 
un’elezione, è compreso, per istinto, da 
quasi tutti gli elettori, benché l’ammira­
tore del complesso prodotto storico che 
si chiama la Costituzione Britannica tro­
verà sempre che la comprensione non è 
realmente sufficiente, e che ci son di­
fetti che aspettano il rimedio da una 

'comprensione più esatta e più universale. 
Ma egli, e con lui il mondo che ritorna 
ora alle costituzioni ed alla libertà, co­
noscono i meriti immensi di quella C o ­
stituzione. Egli sa che il Governo del 
Re continuerà a funzionare per opera 
di persone che son riuscite a persuadere 
i loro concittadini d’esser capaci d’assu­
mere l’ufficio di agenti responsabili del­
la nazione. Di là dalle piccole bai riere 
della macchina elettorale, e malgrado gli 
elementi di confusione presenti nella si­
tuazione storica attuale, un’elezione bri­
tannica segna- sempre il ritorno del pote­
re al pooolo. E quando il' popolo lo ri­
mette nelle mani dei nuovi rappresentan­
ti, esso non fa  che riconfermare quel 
processo per cui gli uomini di Stato d’una 
democrazia sono continuamente respon­
sabili dinanzi alla fonte della loro auto­
rità e rispondono alle sue esigenze, pro­
cesso che li purifica e li rinfresca.



La nazionalizzazione della Banca d’Inghilterra
Pubblichiamo — con precedenza as­

soluta, crediamo — il testo integrale 
del Bill approvato il 29 ottobre dalla
uu/itcìu am Comuni — e quindi dive­
nuto Act. — per la nazionalizzazione 
della Banca d’Inghilterra. (Notizia se 
ne è già data nei due fascicoli prece­
denti). Facciamo anche seguire un 
sommario delle disposizioni accessorie 
ed integrative cóntenute nelle tre a p ­
pendice.

Progetto di legge per: trasferire il 
capitale sociale della Banca d’In­
ghilterra in pubblica proprietà; por­
tare la Banca stessa sotto il pubbli­
co controllo; provvedere alle rela­
zioni tra il Tesoro, la Banca d’In­
ghilterra e le altre banche, e a tutto 
quanto necessario per i fini anzidetti. 
1* Trasferim en to  del capitale sociale 

al Tesoro.
(1) Il giorno [che sarà] stabilito:

(a) l’intero capitale sociale a ttua­
le della Banca (di qui in poi indicato 
come « capitale della Banca » [Banic 
Stodc]) sarà trasferito, in. forza delle 
disposizioni contenute in questa sezio­
ne, libero da ogni vincolo, onere e peso 
ad una persona nominata dal Tesoro 
con suo decreto, per essere da questa 
custodito in nome e per conto del Te­
soro stesso;

(b) il Tesoro consegnerà ad ogni 
persona che immediatamente prim a del 
giorno fissato è inscritta nei libri so ­
ciali come possessore di una quota del 
capitale della Banca, un ’ammontare e- 
quivalente in titoli appositamente emes-

( si dal Tesoro stesso (di qui in poi in ­
dicati come « titoli di Stato » [Govern­
m ent Stock]).

(2) I titoli di Stato frutteranno l’in_ 
teresse annuo del 3%; l’ammontare di 
detti titoli sarà fissato, per ciascun pos­
sessore di quota del capitale sociale, 
in misura tale che gli interessi annui 
su di- esso [ammontare] siano eguali al­
l'importo del dividendo lordo annuo 
medio distribuito durante gli ultim i 
venti anni trascorsi fino al 31 marzo 
1945 sulla quota di capitale della Ban­
ca della quale la persona stessa risulta 
nei libri sociali possessore im mediata­
mente prima del giorno stabilito.

(3) I titoli di Stato possono essere 
riscattati alla pari, dal Tesoro alla data 
del 5 aprile 1966 o, successivamente, in 
qualunque momento, previa pubblica­
zione di apposito annunzio nella Gaz­
zetta di Londra almeno tre mesi prima.

(4) Dopo il giorno stabilito, nes­
sun dividendo potrà essere assegnato al 
capitale della Banca, ma in suo luogo 
la Banca verserà al Tesoro, il 5 aprile 
e il 5 ottobre di ogni anno, la somma 
di 873.180 sterline, ò quella somma m i­
nore o maggiore che di volta in volta 
sarà concordata tra il Tesoro e la 
Banca.

(5) Le norme accessorie ed in te­
grative contenute nella Appedice I a 
questo Atto, riguardano i titoli di S ta­
to e le somme da pagarsi al Tesoro in 
forza della sottosezione im mediatam en­
te precedente.
2 . C on sig lio  d ei D iretto ri della  Banca.

(1) Dal giorno [che sarà] stabilito, 
tutte le persone le quali, im m ediata­
mente prim a dei giorno stesso, ricopri­
vano le cariche di Governatore, di V i­
ce-Governatore e di D irettore della

Banca decadono dalla carica; da quel 
giorno in poi vi saranno un Governa­
tore, un Vice-Governatore e sedici Di­
rettori della Banca, che ne costituiran­
no il Consiglio dei Direttori.

(2) Il Governatore, il Vice-Gover­
natore e gli altri mem bri del Consiglio 
dei D irettori saranno nominati dal Re.

(3) Le norme contenute nella Ap­
pendice II a questo Atto, riguardano il 
possesso dell'ufficio, i requisiti e le fun­
zioni del Consiglio dei D irettori, e le 
riunioni del Consiglio stesso.
3. D isposizioni rela tive  all’ordina­

m en to  ed ai po teri della Banca.
(1) Qualunque disposizione che li­

miti la durata della Banca quale per­
sona giuridica [corporazione: body cor­
porate] cessa di avere efficacia.

(2) Dal giorno [che sarà] stabilito, 
ciascun membro del Consiglio dei Di­
rettori diventa membro della detta cor­
porazione, malgrado non sia possessore 
ai alcuna quota del capitale sociale; 
conseguentemente, i m em bri della an ­
zidetto corporazione saranno i mem bri 
del detto Consiglio per tutto  il tempo 
che rivestono la qualità, insieme con la 
persona che, per lo stesso tempo, de­
tiene il capitale della Banca in nome 
e per conto del Tesoro.

(3) Dal giorno [che sarà] stabilito, 
Sua Maestà può revocare gli statuti 
della Banca, tranne per quelle parti che 
istituiscono la corporazione [della 
Banca], e, conseguentemente, sotto la 
osservanza delle disposizioni del p re ­
sente Atto, la Banca sarà ordinata e 
regolata in  conformità a detti statuti, 
secondo quanto potrà essere di volta 
in volta concesso da Sua Maestà ed ac­
colto in nome e per conto della Banca 
dal Consiglio dei D irettori.

fi)  I testi elencati nella Appen­
dice III al presente Atto sono, in forza 
di esso, abrogati con effetto dal giorno 
che sarà stabilito, nei limiti indicati 
nella colonna 3 della Appendice stessa.
4. D irettive  del Tesoro alla Banca

e rapporti tra questa e le altre
banche.
(1) Il Governo può, secondo l’occa­

sione (from. time to tim e ) im partire 
alla Banca le direttive che, previa con­
sultazione col suo Governatore, siano 
ritenute necessarie nel pubblico in te­
resse.

(2) Con l’osservanza di tali d iret­
tive, gli affari della Banca saranno con­
dotti dal Consiglio dei D irettori in con­
formità alle disposizioni contenute ne­
gli statuti vigenti della Banca ed ai 
regolamenti successivamente emanati.

(3) La Banca può, se lo ritiene 
necessario nel pubblico interesse, chie­
dere informazioni e fare proposte ai 
banchieri, e può anche, se vi è auto­
rizzata dal Tesoro, im partire direttive 
a qualunque banchiere per assicurare 
esecuzione a simili richieste o p ro ­
poste.

(4) L’espressione « banchiere » usa­
ta in questa sezione indica la persona 
titolare di una azienda bancaria e d i­
chiarata- « banchiere » dal Tesoro con 
sua ordinanza ai fini delle disposizioni 
di questa sezione.

(5) L’ordinanza emessa in base al­
la nomina immediatamente precedente 
può essere modificata o revocata con 
ordinanza successiva.

(6) Le disposizioni di questa se­
zione avranno effetto dal giorno [che 
sarà] stabilito.
3. Significato dei term ini.

Ai fini del presente Atto:
(a) l’espressione « la Banca » va­

le « Banca d’Inghilterra »;
(b) « il  giorno stabilito» è quello 

che sarà fissato con apposita ordinanza 
del Tesoro, non oltre tre  mesi dalla 
data di approvazione di questo Atto.
fi- D enom inazione (Short Title).

Questo Atto sarà citato come «A tto  
per la Banca d’Inghilterra 1945 ».

L’Appendice I reca disposizioni re ­
lative: al prelievo ■ dei titoli di debito 
pubblico necessari per l’acquisto del 
capitale sociale della Banca d’Inghil­
te rra  ed al pagamento degli interessi, 
dal Fondo Consolidato del Regno Unito 
(1-2); alle scadenze — 5 aprile e 5 o t­
tobre — ed al pagamento degli in teres­
si stessi (3-5); alla applicabilità della 
sezione 46. del Finance A ct 1942 (6); al 
regolamento dei d iritti dei superstiti 
del possessore di quota del capitale so­
ciale (7); al trasferim ento ai titoli di 
Stato sostitutivi delle azioni sociali, dei 
diritti, oneri e pesi già afferenti alle 
azioni stesse (8); al regime commer­
ciale dei titoli (eguale a quello delle 
azioni) (9); alla applicabilità di talune 
disposizioni del National Loans A ct 1939 
(10) e del National Debt A ct 1870 (11); 
ai modi con i quali il Tesoro può pro­
curarsi i fondi necessari per il riscatto 
dei titoli emessi per la nazionalizzazione 
della Banca (12); agli uffici ed al tem ­
po utili per il pagamento da parte del­
la Banca delle somme che tengono luo­
go dei dividenti (13); àlla deduzione 
(agli effetti della income tax ) delle 
somme anzidette dagli utili della B an­
ca (14).

D’Appendice I I  disciplina: la durata 
della carica del Governatore e del Vi­
ce-Governatore (5 anni) (1) e dei Di­
retto ri (4 anni), nonché la rotazione 
quadriennale di questi ultim i a partire  
dal compimento del primo anno di ca­
rica (2 ); la rieleggibilità alle cariche
(3); la incompatibilità di qualunque dei 
detti uffici con quello di membro del­
la Camera dei Comuni o di titolare 
di qualunque ufficio retribuito a carico 
del bilancio dello Stato; la ineleggibi­
lità degli stranieri considerati nei B ri- 
tish Nationality and Status of A liens  
Acts emanati dal 1914 al 1943 e di chiun­
que sia dichiarato incapace di ricoprire 
quelle .cariche dagli statuti della Ban­
ca (4); le vacanze neH’ufficio di d ire t­
tore (5); l’impiego in servizio esclusivo 
della Banca di non più di quattro di­
retto ri (6 ); la convocazione del Consi­
glio; il numero — otto — dei direttori 
che devono essere presenti per la vali­
dità delle adunanze; la validità delle 
adunanze stesse se è presente il num e­
ro prescritto, anche se vi sono uffici 
di direttore vacanti (7).

D’Appendice I II ,  infine, elenca le di­
sposizioni che vengono abrogate, dispo­
sizioni contenute negli Atti per la Ban­
ca d’Inghilterra emanati negli anni 1694, 
1696, 1708, 1709, 1716, 1741, 1800, 1833, 
nei The Bank Charter Act 1844, The 
National Debt Act 1870, The Bank A ct 
1892.



im u n n u z in N E  a l l  co s t it u e n t e

Li DI
E’ s ta ta  is titu ita  presso il M ini­

stero  per la C ostituen te  una  C om ­
m issione per stud i a ttin en ti alla rior­
ganizzazione dello Stato.

La relazione a l decreto  is titu tivo  
dice che « ta le  Com m issione opererà  
sia come com m issione di studio che 
come com m issione d ’inchiesta. In 
q u est’u ltim o suo modo, seguendo la 
fo rm ula già ad o tta ta  per la  Com­
m issione Economica e che sta  d an ­
do risu lta ti assai felici, po tranno  es­
sere u tilizzate le notevoli forze d e ­
gli studiosi e degli esperti che sono 
lon tan i dalla  capitale, e quelle dei 
c ittad in i non ancora noti nel piano 
nazionale.

« L a Com m issione opererà  in S o t­
tocom m issioni, e in  sedu ta  p lenaria  
saranno  svolte so ltan to  a ttiv ità  di 
coordinam ento  e di indirizzo gene­
rale. Le Sottocom m issioni p ro sp e tta ­
te sono le seguenti:

1) problem i costituzionali: il p ro ­
gram m a di lavoro  sa rà  determ inato  
dalla Com m issione stessa; è ovvio 
che ta lun i problem i d ì natura  squ i­
sitam en te  politica non potranno e s­
sere discussi:

2) organizzazione dello Sta to: si 
ritiene  che questa  Sottocom m issione 
possa ancbe procedere come com­
m issione d ’inchiesta. D ovrà occu­
parsi dell'organizzazione cen tra le  e 
periferica dello S tato, dei controlli, 
ma sem pre per linee generali;

3) autonom ie locali: si ritiene  che 
debba procedere Come com m issione 
d ’inchiesta;

4) en ti pubblici non territoriali: 
si occuperà di tu tta  la m ateria  —■ 
che costituisce uri vero caos legisla­
tivo, tecnico e p ratico  —■ degli enti 
pubblici diversi dai te rrito ria li (co­
m une e provincia) e che alcuni de­
nom inano "istituz ionali”, enti la cui 
im portanza è oggi veram en te  ingente.

« P o trà  accadere che ta lune  di tali 
Sottocom m issioni, approfondendo o 
estendendo le loro ricerche, sconfi­
n ino in cam pi non p iù  costituzionali. 
M entre sa rà  da un iato  vigilato., a 
che ciò non avvenga, d ’a ltro  lato  
è da osservare che m olto spésso ele­
m enti costituzionali dovranno  s tab i­
lirsi solo allorché se ne sarà  po tu ta  
de te rm inare  l ’en tità  sul p iano , non 
costituzionale; e, com unque, gli s tu ­
di com piuti saranno  sem pre u tiliz ­
zabili in successiva sede »,

La Com m issione è p res iedu ta  dal 
prof. Ugo FORTI.

E ssa  è com posta dei seguenti com ­
m issari. alcuni dei quali designati 
dai sei P artiti a rich iesta  del M i­
nistero:

P ro f R oberto /A G O  - prof. F ran­
cesco ÀG RO ’ - avv. Luigi A N C E ­
DETTI (P ST.) - avv. A nnibaie A N -

G ELU CCI ( P P L )  - prof. Guido  
A S T U T I (P.L.I.) - dott. Gaetano
A Z Z A R IT I - dott. Tolstoi B A R B A ­
R A  (P.S.L) - avv. G iovanni B a ttista  
BO ERI (P.A.) - avv. Togo B O Z ZI 
(P.D.L.) - prof. Piero C A L A M A N ­
D REI (P.A.) - a v v . Giulio C A P O - 
B A G L IO  (P.D.L.) - prof. G iovanni 
C A SSA N D R O  (P.L.I.) - prof. Vezio  
C R ISA F U L L I (P.C.I.) - prof. A lfredo  
DE G REG O RIO  (P.D.L.) - dott. A r ­
naldo DELLO S B A R B A  (P.D.L.) - 
avv. Manlio D O N A TI (P.C.L) -
avv. G iuseppe DOSSETT1 (P.D.C.) - 
dott. P iero DUCCESCHI - professor  
A m in to re  F A N F A N I (P.D.C.) - prof. 
Carlo F R A SC A  avv. G iuseppe 
FU SC H IN I (P.D.C.) - dott. Rom olo  
G A L A N T I  - dott. Enrico G A T T A  - 
prof. A ch ille  Donato G IA N N IN I - 
prof. M assim o Severo  G IA N N IN I 
(P.S.L) - avv. Piero G IL A R D O N I  
(P.A.) - dott. Ruggero GRIECO
(P.C.L) - prof. V incenzo G U ELI
(P.L.I.) - prof. Carlo M aria IA C C A -  
RIN O  - dott. S ilv io  IN N O C E N TI - 
prof. Carlo A rtu ro  TEMOLO - dottor 
R enato M A L IN V E R N O  - dott. Ce­
sare M A R R O N I - dott. G iuseppe  
M A TTE U C C I - avv. Ulderico M À Z -  
Z O L A N I (P.A.) - dott. Luigi M EDI!- 
GNO (P.A.) - avv. Raffaele M E R ­
LO NI (P.S.L) - prof. G iuseppe MOF- 
FA - pro f. C ostantino M O R T A T I 
(P.D.C.) - prof. Gaetano M O R E LLI
- avv. T u llio  M U L A S  (P .L.I.)  - 
dott. E n zo N U T I (P.S.I.) - prof. E r ­
n esto  O R R E I (PD.L-.) - avv. M ario  
P A O N E  (P.C .I.) - dott. C arlo  P E ­
T R O C C H I - dott. L eop old o  R IC ­
C A R D I  - avv A ttilio  P IC C IO N I  
(P.D .C.) - dott. E m a n u ele  P I G A  - 
d o ti:  Egidio R E A L E  (P.A .) - prof. 
G iov a n n i B attista  R IZ Z O  (P.L.I.) - 
dott. F erdinan d o R O C C O  - prof. S a l­
vatore S C O C A  (P.D .C.) - avv. G io ­
va nn i S E L V A G G I  - dott. C arlo  S E ­
G U I (P.L .I.)  - dott. Leonard o S E ­
V E R I - dott, A n to n io  S O R R E N T IN O
- prof. M ario S T O L L I  (P.D .L.) - 
avv. E m ilio  S T O R O N l (P.L.I.)  -
avv. U m b erto  T E R R A C IN I  (P .C .L )  - 
prof. Egilio T O S A T O  (P .D .C .) - dottor 
Giulio T U R C H I (P .C .I ) - prof. Orno 
V I T T A  - prof: G uido Z A N O B I N I  - 
prof. Ezio Z E R E N G H I (P.C .I.) -
prof. O liv ie ro  Z U C C A R IN I  - dottor  
M ariano S P A T  A F O R A ,  in ra p p re ­
sen tanza del M inistero  per la  Co­
stituen te .

L ’Ufficio di seg re te ria  è d iretto  
dal seg retario  generale dott, R a i­
m ondo JA N N E T T I P IR O M A L L O ,

La sedu ta  p lenaria  d ’hisediam enfo 
si è tenuta, il 21 novem bre u, s.> con 
l’in te rven to  del M inistro, il quale 
ha detto  :

«S ignori, m i scuso presso di loro 
della necessità in cui m i trovo di

andarm ene  subito, perchè c’è un  
Consiglio dei M inistri. Desidero, in 
tu tti  i modi, essere p resen te  a i la ­
vóri di questa  Comm issione, per 
esp rim ere  gli augu ri del G overno e 
m iei che i lavori stessi siano con­
dotti con la  m aggiore sollecitudine 
possibile, in modo che quando en ­
trerem o tra  b reve  nel periodo a t­
tivo della p reparazione della Costi­
tuen te  e dei lavori effettiv i della Co­
stituen te , i fu tu ri m em bri de ll’A s­
sem blea siano in condizione di tro ­
vare  dei m ateria li di studio  che Loro 
av ranno  predisposto, in m odo che 
po tranno  serv ire  alle decisioni dei 
m em bri stessi,

« Ogni rifo rm a  politica sostanzia­
le com porta una rifo rm a fondam en­
tale de ll’am m inistrazione. C redo che 
sia opinione generale oggi in Ita lia , 
che in fa tto  di am m inistrazione b i­
sognerà a rr iv a re  al m assim o di sem ­
plificazione e che solo arriv an d o  al 
m assim o di sem plificazione, lo S tato 
può rip ren d ere  la sua funzionalità  e 
s tab ilità  in modo da non cadere 
in involuzioni, ed illegalism i. Q uindi, 
penso che, se nella esecuzione dei 
lavori, lo r Signori te rran n o  conto di 
queste due esigenze fondam entali, 
della chiarezza cioè, e della sem pli­
cità, po tranno  m ettere  a disposizione 
dei legislatori di dom ani elem enti 
di studio  che saranno  fondam entali 
per la costituzione del nuovo S tato 
Italiano.

« Non ho bisogno di d ire  che il 
G overno a ttribu isce  ai lavori di 
questa Com m issione una  grande im ­
portanza, in quan to  u n ’A ssem blea 
come quella che si riu n irà  in Ita lia  
nel m ese di aprile , o prim a se sarà  
possìbile, sa rà ' certam en te  dom inata 
da passioni politiche che qualche 
volta po tranno  oscurare  la nozione 
dei problem i tecnici e sarà  neces­
sario che essa trovi a sua disposi­
zione una  mole di m ateria le  tale che 
sia rich iam ata  a questa  esigenza, 
che è contem poranea ad una esi­
genza politica: ten e r conto dei p ro ­
blemi tecnici e dei problem i costi­
tuzionali, i quali sono appun to  a f­
fidati ai Loro lavori per una prim a 
elaborazione.

« Sollecito la Loro m assim a d ili­
genza per quello che rig u a rd a  l'as­
sidu ita  del lavoro in quanto , per 
cause politiche ìnd ipenden ti dalla 
volontà di questo e dì a ltr i G overni, 
la Com m issione in re a ltà  si riunisce 
un po’ ta rd i rispetto  alla d a ta  p res­
soché fissata della C ostituente. Gli 
inconvenienti dì questo rita rd o  po­
tranno  essere e lim inati appunto  d a l­
la diligenza con la quale la Com­
missione, sotto la presidenza del 
prof. Forti, cercherà di guadagnar



A T T I V I T À  DELLE COMMISSIONI DI STUDIO

LI « « M I E  'DELLO STATO
tem po lavorando  a lacrem ente a lla  
preparazione dì questo m ateria le  in ­
dispensabile ». t

Il prof. F O R T I» dopo av er r in ­
graziato  il M inistro  e averL o  assi­
cu ra to  che i C om m issari sentono 
tu tta  la  g rav ità  del com pito loro 
affidato é il desiderio  di assolverlo  
nel modo m igliore, si è in tra tten u to , 
a scopo indicativo, su alcuni tem i 
di studio  di p a rtico la re  interesse. 
Ha quindi accennato  a  vari m etodi 
di lavoro  ed ha  rico rdato  che la 
Com m issione può esplicare la  sua 
a ttiv ità  anche a mezzo d ’inchieste, 
le quali, com e è detto  nella  re la ­
zione a l decreto  is titu tivo , consen­
tono di u tilizzare  l ’opera di a ltr i  s tu ­
diosi ed esperti lon tan i da lla  cap i­
ta le  o non ancora  no ti sul p iano 
nazionale. Infine ha  rich iam ato  l ’a t­
tenzione della Com m issione su ll’in - 
tend im ento  del M inistero  che dalle 
indagin i e dagli stud i sui problem i 
ineren ti ad una nuova costituzione 
siano esclusi quei tem i che sono di 
n a tu ra  squ isitam ente politica e q u in ­
di di pertinenza  de ll’A ssem blea Co­
stituen te .

A m pia è s ta ta  la discussione che 
ne è seguita per ind iv iduare  i p re ­
detti tem i; discussione dalla  quale  * 
è sca tu rita  poi l ’a ltra  questione con­
cernente  il modo in cui la  C om m is­
sione dovrà concludere i p ropri la ­
vori se, cioè, elaborando  dei p ro ­
getti di legge o raccogliendo e s tu ­
diando elem enti a ttin en ti a l r ia s ­
setto  costituzionale dello Stato,

Non essendosi raggiun to  un accor­
do, si è riten u to  opportuno  in te r ­
rogare in proposito  il M inistro  il 
quale  ha risposto  che « la  Com m is­
sione è is titu ita  per la racco lta  e lo 
studio degli e lem enti a ttin en ti a l 
riassetto  dello Stato, Da essa non 
può perciò uscire uno schem a dì co­
stituzione nè un insiem e di schem i. 
La scelta tr a  is titu ti costituzionali, 
che im m ancabilm ente  si opererebbe 
nella redazione di uno schem a co­
stituzionale, p resuppone l ’adozione di 
criteri politici e quindi il d iba ttito  
di quelle questioni squ isitam en te 
polìtiche, ; so ttra tte  a lla  com petenza 
tanto  delia Com m issione che del M i­
nistero, e r ise rv a te  esclusivam ente 
a ll’A ssem blea C ostituente.

« La Com m issione è com m issione 
dì studio  e d ’inchiesta, non già le ­
gislativa,- Sarebbe opportuno  che 
funzionassero esclusivam ente come 
comm issioni d ’inch iesta  le due  Sot­
tocom m issioni per le autonom ie lo­
cali e per gli en ti non te rrito ria li. 
Le a ltre  due Sottocom m issioni (prò*? 
blem i costituzionali, organizzazione 
dello Stato) m i pare  opportuno  che 
funzionino invece * p revalen tem en te

quali com m issioni di studio. Esse, e 
specie la  p rim a, av ranno  un  com­
pito  difficile e  delicato; non occorre 
d im en ticare  che, a l di là  del Go­
verno, il Paese  ha  bisogno di essere 
illum inato  su  u n a  serie  di problem i 
la  cui conoscenza è fino ad  oggi 
r is tre tta  a  pochi specialisti. L ’appo r­
to degli studiosi, ap p a rten en ti a  d i­
verse co rren ti -politiche, m e tte  in 
grado la  Com m issione dì fo rn ire  al 
P aese u n a  conoscenza criticam ente 
e labo ra ta  dei p roblem i che sì pon ­
gono p e r sistem are  il nostro  fu tu ro  
in uno S ta to  tecn icam ente ben co­
s tru ito  e dem ocraticam ente o rd i­
nato  ».

L a seconda sedu ta  è s ta ta  ded ica ta  
p rinc ipalm en te  a lla  scelta del m e­
todo da seguire p e r l ’esp letam ento  
dei lavori. Si è deciso di costitu ire  
subito  u n a  g iun ta  di stud io  fo rm ata  
del P res id en te  della  Comm issione, 
dei q u a ttro  P res iden ti delle Sotto­
com m issioni e di qualche Com m is­
sario, con 11 com pito di designare 
i tem i d i studio  delle singole Sotto­
com m issioni. P e rtan to , il 3 dicem ­
bre, si è riu n ito  un  com itato fo r­
m ato dei P res iden ti delle Sottocom ­
m issioni r Boeri, Temolo, Piccar dì, 
Piga, dei C om m issari: A zzariti, I n ­
nocenti, Severi, V itta , Z anobini e 
Spatafora , che ha  fissato con valo re  
indicativo, i seguenti tem i dì studio: 

I SGTTGCOM M ISSIONE (proble­
m i costituzionali):

1. R ig id ità  o flessib ilità  della co­
stituzione. M odo di rifo rm are  la  co­
stituzione.

2. D iritti dei c ittad in i in r ife r i­
m ento  a ll’epoca m oderna ed a ll’as­
setto  sociale a ttua le :

a) p rincip io  dell’eguaglianza;
b) d ir itti di lib e rtà  (libertà  p e r­

sonale, d i professione, di lavoro, di 
culto  e di p ropaganda, d i stam pa e 
di a ltr i mezzi di diffusione delle idee, 
di riun ione, di associazione, ecc.);

c) d ir itto  di p ro p rie tà  -  espro­
priazione e requisizione ind iv iduale;

d) d ir itti a  p restazion i degli en ti 
pubblici (all’istruzioné, assistenza, 
pensione, ecc.);

e) d ir itto  dì c ittad inanza. P r in ­
cipi fondam enta li su lla c ittadinanza. 
G aranzie  dei g rupp i e tn ici m ino­
rita ri.

3. Funzione leg isla tiva -  G era r- 
-c h ia  delle fonti. N orm e rise rv a te  al

Parlam en to . N orm e dem andate  al 
G overno. D ecreti-legge even tuali. 
N orm e devolute agli en ti locali. Le­
gislazione regionale (da coord inare  
con gli s tud i della III  Sottocom m is- 
sione). R egolam enti locali. N orm e 
sindacali.

4. O rgani leg islativ i - C am era dei 
D eputati. E le tto ra to  ed eleggibilità.

P rincip i generali. I l sistem a elette« 
ra le  deferito  a  legge speciale. Se­
conda ed u lte rio re  C am era. Senato? 
Suo m anten im ento? Sua costituzio­
ne. L eg isla tu re  e sessioni pa rlam en ­
ta ri, Scioglim ento delle Cam ere. P r i ­
vilegi parlam en ta ri. P rocedu ra  p a r­
lam en tare : in iziativa, votazione. P o­
te ri della  C am era A lta  in  confronto 
con la  C am era Bassa. P o te ri del 
Capo dello S tato : sanzione? veto? 
prom ulgazione? E ven tuale  re feren ­
du m  popolare.

5. Funzione governativa  ed  am ­
m in is tra tiv a  -  P o te ri del G overno 
in casi controversi. C ostituzione delle  
forze a rm a te  ed istituzione di uffici 
civili (da coordinare con gli s tud i 
della II  Sottocom m issione). R apporti 
con la  Chiesa. R appo rti con gli a ltr i  
S ta ti: stipulazione dei t r a t ta t i ;  ese­
cuzione in  d iritto  in terno ; d ir itto  d i 
guerra . S tato  d ’assedio p e r  m otiv i 
politici? A m m inistrazione degli en ti 
locali: p rincip i generali (da coordi­
n a re  con gli stud i della I I I  Sotto­
comm issione) in quan to  rig u a rd a  il  
loro funzionam ento.

6. O rgani governativ i ed  aram i« 
n ìs tra tiv i -  N om ina e revoca del 
M inistri. Posizione del P res iden te  del 
Consiglio. R esponsabilità  m in is te ria ­
le. R esponsabilità  politica. Posizione 
dei M inistri verso le Cam ere. R e­
sponsab ilità  penale . E ventuali.

G iudice speciale. R esponsab ilità  
civile e  penale  dei funzionari?  (da 
coord inare  con gli stud i de lla  I I  
Sottocom m issione). P rin c ip i fonda- 
m en ta li su lla costituzione degli e n ti 
locali, te rrito ria li e is tituzionali. 
Creazione, m utam en ti, dissoluzione.

?. Funzione g iurisdizionale -  T ri­
bunali o rd inari e tr ib u n a li m ilita ri. 
Foro am m in istra tivo?  D ivieto di fo r­
m are  tr ib u n a li speciali. P rocedu ra  
giudiziaria: o ra lità , pubblicità. P o r­
ta ta  delle decisioni. P o te ri di am ni­
stia  e grazia.

8. O rgani g iurisd izionali - N om ina 
e garanzia  dei giudici. E ven tuale  in ­
te rven to  di -giudici popolari, Posi­
zione del Pubblico  M inistero. I r re ­
sponsabilità  dei giudici.

II  SOTTOCOM M ISSIONE (orga- 
nizzazione dello Stato):

1. D isciplina no rm ativa  della  o r­
ganizzazione e del funzionam ento  
delle A m m inistrazion i dello S tato  
(com petenza del po tere  legislativo  o 
del po tere  esecutivo):

a) num ero, costituzione e a t t r i ­
buzioni dei M inisteri;

b) costituzione e m odificazione 
dei ruo li organici del personale.

2. A mmissione, ai pubblici im ­
pieghi:

a) condizioni soggettive? p e r la



am m issione. C apacità g iurid ica de l­
la donna;

b) divieto per le singole am m i­
n istrazion i di escludere con criterio  
insindacabile i c ittad in i ne ll’am m is­
sione alle cariche civili e m ilitari.

3. D overe degli im piegati: doveri 
di fedeltà ; form ula del g iuram ento. 
L ibertà  di fede politica de ll’im pie­
gato.

4. D iritti degli im piegati. In  p a r­
ticolare, dei d iritto  di associazione 
ne ll’am bito della categoria im piega­
tizia; costituzione di sindacati p ro ­
fessionali degli im piegati dello S tato 
c delle a ltre  pubbliche am m in istra ­
zioni.

5. R esponsabilità dei funzionali. 
In  particolare, del lim ite alla respon­
sab ilità  penale costitu ito  d a ll’is titu to  
della garanzia  am m in istra tiva .

6. Partecipazione d ire tta  dei c it­
tadini alle funzioni am m inistra tive.

7. C ontrolli estern i della pubb li­
ca am m inistrazione:

a) controllo preventivo  di leg it­
tim ità  sugli a tti del potere esecu­
tivo;

b)  controllo sulla erogazione di 
spese e sugli a ltr i a tti p rev isti dalla  
legge di contabilità , aventi rilevanza 
finanziaria.

8. Guai’entig ie giurisdizionali dei 
d iritti dei c ittad in i verso l ’au to rità  
am m in istra tiva . In partico lare :

a) se debba essere m an tenu to  in 
vigore il sistem a della legge 20 m ar­
zo 1865 abolitrice  del contenzioso 
am m in istra tivo ;

b) se debba essere m an tenu ta  la 
lim itazione ai po teri del giudice s ta ­
bilita ne ll’articolo  4 della legge an - 
z idetta ;

c) se siano da riten ersi nulle le 
disposizioni legislative che non am ­
m ettono contro i provvedim enti am ­
m in is tra tiv i a lcun ricorso in via am ­
m in is tra tiv a  o g iudiziaria;

d) se debba essere costituzio­
nalm ente sancito  l’obbligo de ll’am - 
m inistrazione di m otivare  i suoi 
provvedim enti.

9. O rgani suprem i di consulenza 
e di controllo dello Stato. Consiglio 
di S tato  e C orte dei Conti., C ostitu ­
zione. G aranzie per la  nom ina dei 
com ponenti. G uaren tig ie  per l ’ese r­
cizio delle loro funzioni.

10. R appresen tanza del G overno 
alla periferia.

I l i  SOTTOCOM M ISSIONE (auto­
nom ie locali):

1. Creazione di en ti locali di im ­
portanza politica e funzionale m ag­
giore degli a ttu a li enti te rrito ria li.

2. S istem a tr ib u ta rio  degli enti 
locali.

IV SOTTOCOM M ISSIONE (enti 
pubblici non territoriali):

G aranzie costituzionali della v ita  
e della in teg rità  patrim oniale  degli 
en ti istituzionali. Tale problem a do­
v rà  essere considerato con partico ­
làre  riguardo  alla ipotesi della ado­
zione di una costituzione rigida.

Le Sottocom m issioni hanno quindi 
iniziati i lavori.

AGRICOLTURA
L’esame dei complessi problemi eco- 

nomico-sociali dell’agricoltura ha fo r­
mato oggetto dell’attività 'dell’apposita 
Sottocommissione che, insediata fin dal 
29-10, prosegue con assiduità all’esple­
tamento dei propri lavori.

F in dalle prime riunioni, la Sotto 
commissione si è preoccupata di chia­
rire a se stessa lo scopo del lavoro per 
il quale era stata istituita, di precisare 
l’ampiezza e lo sviluppo da dare al 
proprio compito, di determ inare il m e­
todo più idoneo per conseguire le mete 
prefissate.

Considerando infatti il multiforme 
quadro dell’agricoltura nazionale, sia 
come ramo differenziato di produzione, 
sia come sede, ragione e motivo di vita 
della maggioranza della popolazione 
italiana, si presenta una prima serie 
di questioni che devono trovare la 
loro sistemazione negli statuti basilari 
di uno stato civilmente ordinato. Altre 
questioni, invéro, pur essendo del pari 
fondamentali, devono trovare la loro 
risoluzione^ negli istituti, nei corpi di 
legge, nei regolamenti che vengono 
prom ulgati dagli ordinari organi le­
gislativi.

Ciò premesso, la Sottocommissione, 
pur ritenendo che in sede di Costi­
tuente dovranno essere affrontati sola­
mente i prim i degli indicati problemi, 
quelli cioè che sono per loro in trin ­
seca naturà specificatamente costitu­
ii ali (ad es. l ’istituto della proprietà 
fondiaria), ha ritenuto che la loro enu­
cleazione possa conseguirsi solamente 
attraverso l’esame approfondito delle 
forme e dei modi con i quali si m ani­
festa quella realtà concreta che è l’a­
gricoltura italiana.

Esulando cioè dalla competenza e 
dalla capacità della Sottocommissione 
la potestà di risolvere i problemi stes­
si, o quanto meno di deliberare in 
merito, essa ha ritenuto che lo scopo 
precipuo per il quale è stata costituita 
e quello di documentare, di illum inare 
« l’uomo della costituente » sui fatti 
dell’agricoltura nazionale: non però so­
lam ente nelle loro statiche manifesta­
zioni, ma sibbene negli aspetti che, 
pur non essendosi ancora pienamente 
palesati, possono considerarsi già in 
fase di avanzata gestazione.

In questo senso la Sottocommissine 
ha posto allo studio i problemi con­
cernenti la proprietà fondiaria, i con­
tratti agrari e la produzione agricola, 
elaborando un piano di lavoro che, 
oltre a concretare lo schema compiuto 
della trattazione, prevede di fare am­
pio ricorso all’indagine diretta, alla 
consultazione di esperti e soprattutto 
al sondaggio dell’opinione di vasti s tra ­
ti di interessati.

CREDITO E ASSICURAZIONE
La Sottocommissione per il credito e 

l’assicurazione ha iniziato i suoi lavori 
esaminando uno schema di sommario

della relazione che verrà stesa alla 
fine dei lavori. Tale schema, diviso in 
due parti (I, Credito e Mercato finan­
ziario; II, Le Assicurazioni), prevede 12 
capitoli, così suddivisi: I. - Lineamenti 
del sistema creditizio italiano e sua 
attuale situazione; II. - Il credito a 
breve termine; III. - Il credito a me­
dio e a lungo termine; IV. - Il mercato 
finanziario e le borse valori; V. - La 
manovra del credito e degli investi­
menti e la tutela del risparmio; VI. - 
La manovra del credito e degli investi­
menti e la tutela del risparmio (segue); 
VII. - La nazionalizzazione ed i con­
sigli di gestione; V ili. - Questioni di­
verse concernenti l’attività creditizia; 
IX. - Conclusioni riassuntive sulle r i ­
forme che debbono essere apportate al 
sistema creditizio, al mercato finanzia­
rio ed all’intervento dello Stato; X . - 
13 sistema assicurativo italiano; XI. - 
L’attività finanziaria degli istituti assi­
curativi; XII. - Il controllo delle assi­
curazioni.

Dopo l’esame dello schema suindi­
cato, i vari argomenti sono stati sud­
divisi tra  i membri della Sottocom 
missione per la redazione di uno s tu ­
dio, da cui tra rre  i questionari da in ­
viare alle persone che dovranno essere 
sentite sugli argomenti stessi e sulle 
principali questioni afferenti la siste­
mazione bancaria, creditizia e assicu­
rativa. La discussione dei questionari è 
in corso.

FINANZA
La S o tto co m m issio n e  p e r  la finanza  

ha tenuto finora undici sedule, dedi­
cate alla discussione e preparazione del 
piano dei lavori, e in particolare alla 
formulazione dei questionari che se r­
viranno di base agli interrogatori e al­
la successiva relazione finale.

I questionari saranno divisi in tre 
gruppi:

I. — Finanza e sistema tributario , 
diretto all’indagine della stru ttura fi­
nanziaria italiana e in particolare del 
nostro sistema tributario.

II. — Problem i costituzionali, com­
prendenti il rapporto tra  diritti • della 
persona e diritti di imposizione: il 
modo di formazione delle leggi finan­
ziarie: le garanzie per le spese pubbli­
che. il bilancio e gli organi di controllo, 
il debito pubblico e la gestione patri­
moniale: i rapporti tra lo Stato e gli 
altri enti dotati del potere di imposi­
zione: le garanzie giurisdizionali del 
cittadino di fronte ai poteri tributari.

III. — Leggi fondam entali, rivolte 
a studiare l’opportunità di una legge 
regolante la parte generale del diritto 
tributario; le caratteristiche più oppor­
tune della legislazione sulla contabilità 
dello Stato.

I questionari saranno diramati prima 
del periodo natalizio.

Contemporaneamente è stato predi­
sposto un piano di monografie rivolte 
all’illustrazione storico-critica dei prò-



oiemi della finanza italiana e all’espo­
sizione dei più caratteristici istituti ed 
esperienze finanziarie straniere. Le mo­
nografie saranno affidate a^studiosi p a r­
ticolarmente qualificati e saranno u ti­
lizzate nella relazione conclusiva della 
Sottocommissione e potranno — in tu t­
to o in parte — essere pubblicate.

INDUSTRIA
La Sottocommissione per l’industria  

ha tenuto dal 31 ottobre al 3 dicembre 
14 sedute, di cui 8 plenarie e 6 in co­
mitato ristretto.

Tenuto conto degli stre tti lim iti di 
tempo entro i quali la Commissione 
Economica deve esaurire i suoi lavori, 
la Sottocommissione ha dovuto preoc­
cuparsi innanzitutto di delim itare i 
punti sui quali deve essere concentrato 
lo studio e l’indagine: compito partico­
larm ente diffìcile data la vastità del 
campo di lavoro.

Ha elaborato pertanto un programma 
che comprende un quadro introduttivo 
generale dello sviluppo e della s tru t­
tura della industria italiana dal 1900 
al 1945.

Tale quadro che deve servire di base 
per gli argomenti da approfondire 
maggiormente e per i problemi attuali 
dell’industria, verrà sviluppato col cri­
terio di evitare una trattazione p u ra­
mente dottrinaria.

A ta l fine, anche nella parte p iù  re ­
mota (il ventennio 1900-1920) la tra t­
tazione storica sarà volta soprattutto  
a rintracciare gli allacciamenti, i p re ­
cedenti e le' origini degli indirizzi della 
industria nel successivo venticinquen- 
no 1920-1945. Quest’ultimo periodo che, 
per le vicende interne ed internazio­
nali che lo hanno caratterizzato e per 
la prossimità all’attuale momento, co­
stituisce la base cui debbono riallac­
ciarsi direttam ente i problemi del p re ­
sente, verrà studiato, più che da un 
punto di vista storico, in modo da 
avere un quadro generale delle carat­
teristiche tecniche, economiche e finan­
ziarie dell’industria, in rapporto all’e­
conomia generale del paese ed ai m er­
cati internazionali.

In collegamento con le risultanze del­
la trattazione sopradetta, verranno ap­
profonditi in appositi studi e indagini 
gli indirizzi della politica economica in 
relazione e nelle sue incidenze con l’a t­
tività industriale.

La Sottocommissione si è anche p ro ­
posto di studiare con dati e riferi­
menti oggettivi la politica autarchica, 
la concentrazione tecnica e finanziaria 
dell’industria, lo sviluppo, le caratteri­
stiche e l’im portanza delle società 
anonime, la diffusione del loro capi­
tale azionario per classi di ampiezza, i 
complessi industriali di proprietà dello 
Stato e municipalizzati, la loro im por­
tanza nell’eo,onomia generale del pae­
se, la interpidendenza fra l ’attività in­
dustriale controllata dallo Stato o m u­
nicipalizzata e l’attività industriale p r i­
vata, nonché, infine, l’im portanza e la 
funzione dell’Istituto per la Ricostru­
zione Industriale.

Sulla base degli studi sopradetti, la 
Sottocommissione sarà così in grado dì 
delineare con compiutezza la situazione

attuale, che comprenderà un esame ag­
giornato e quanto più possibile aderen­
te alla realtà economica, della capacità 
produttiva della nostra attrezzatura in ­
dustriale e dei possibili indirizzi di r i ­
presa anche in relazione allù. occupa­
zione della mano d’opera.

T utti questi elementi consentiranno 
alla Sottocommissione di affrontare con 
una visione comprensiva dei vari loro 
aspetti e delle incidenze sul processo 
produttivo, i problemi politico-econo­
mici attuali più largamente dibattuti, 
quali; la  riform a industriale, la nazio­
nalizzazione, la socializzazione, i ra p ­
porti con l’iniziativa privata, i consigli 
di gestione, le varie forme di democra­
tizzazione del processo produttivo, che 
verranno studiati negli indirizzi, nelle 
opinioni e nelle eventuali realizzazioni 
in Italia e all’Estero.

La Sottocommissione ha già proce­
duto alla ripartizione di questo p ro ­
gramma di lavorò fra  i suoi esperti e 
sta elaborando i questionari, i tem i , 
delle monografie da affidare a studiosi 
di particolare competenza ed i quesiti 
di indagine particolare che saranno r i­
volti a personalità della tecnica, degli

affari e della scienza.
MONETA

La Sottocommissione per i problemi 
monetari si è riunita durante il mese 
di novembre sei volte. Gli esperti sono 
addivenuti alla compilazione del se­
guente programma di lavoro:

I - Moneta: situazione m onetaria 
attuale (esame del bilancio e della 
Tesoreria) -  potere di acquisto della 
lira e corso dei cambi - ritmo di ac­
crescimento della circolazione nei pros­
simi anni, nell’ipotesi che non vi siano 
prestiti esteri - conseguenze del finan­
ziamento della ricostruzione - risana­
mento monetario - prestiti esteri - r i­
torno all’oro, oppure al gold exchangp. 
standard, oppure alla managed cur- 
rency - organi e strum enti del governo 
della moneta - accordi m onetari in ter­
nazionali (Bretton Woocls).

II -  Commèrcio con l’estero: bilancia 
commerciale nell’ultimo ventennio - 
esportazione ed importazione invisibili: 
rimesse degli emigrati, noli, utili delle 
im prese di assicurazione, turismo, etc.
- importazioni necessarie per l ’Italia - 
come provvedere al saldo passivo delia 
bilancia dei pagamenti — prestiti esteri 
e riparazioni; partecipazioni estere ad 
im prese italiane - prospettive di espan­
sione commerciale -  legislazione do­
ganale attuale - controllo valutario - 
monopolio statale dei cambi - cambi 
multipli _ regimi delle importazioni e 
delle esportazoni. :libero scambio; p ro­
tezione doganale; tra tta ti di - commer­
cio; contingentamenti, divieti, licenze 
di importazione, etc.; compensazioni 
private; prem i di esportazione; accordi 
bilaterali e scambi bilanciati; clearings; 
accordi m utilaterali; monopolio statale 
del commercio con l ’estero.

Circa i problemi strettam ente mone­
tari — preso come punto di riferim en­
to-base l ’esame dell’attuale situazione 
monetaria italiana e messa in relazione 
questa con la politica in m ateria adot­
tata, o che si presuppone adotteranno 
i Paesi che direttam ente o indiretta­

mente interessano l’Italia — la Sotto­
commissione ha ritenuto, per ovvi mo­
tivi, che il problema principale da stu­
diare in tu tte  le sue possibili ripercus­
sioni fosse quello dell’agganciamento 
della lira all’oro, ovvero a divisa p re ­
giata, oppure dell’adozione della poli­
tica della moneta manovrata. Quest’ul- 
tima ipotesi va considerata in rapporto 
alla politica di altri Paesi.

Per quanto si riferisce al commercio 
estero, la Sottocommissione ha creduto 
opportuno di iniziare i suoi lavori con 
un esame prelim inare della politica 
commerciale italiana attuata nell’u lti­
mo ventennio, e di m ettere in evidenza 
quali ne sono state le conseguenze.

In proposito, si deve ricordare che la 
politica commerciale italiana, non ha 
avuto un indirizzo unico in questo pe­
riodo, ma è passata da un regime che, 
grosso modo, può considerarsi di pro­
tezionismo molto attenuato (1921), al 
regime delle licenze (1931), ed a quello, 
infine, della economia chiusa (autar­
chia) .

E’ stato anche compilato un elenco 
comprendente un notevole numero di 
noti studiosi, tecnici, ed uomini d’af­
fari, e di enti, ai quali saranno inviati 
i questionari relativi ai vari, argomenti. 
Inoltre è stato dato incarico a persone 
competenti in m ateria di compilare 
delle monografìe; in modo particolare 
sarà studiata la questione della pres­
sione doganale sulle principali merci 
im portate.

(Continuazione dalla pagina 4) 
quinti dei voti ed il maggior numero 
dei voti nei confronti delle a ltre liste , 
sarebbe stato concesso un « premio » 
in quanto avrebbe ottenuto i tre  quinti 
dei seggi. Con tale sistema,* che a ttua­
va un compromesso fra il principio 
maggioritario e quello della propor­
zionale, una minoranza poteva diven­
tare  artificialmente maggioranza.

Un sistema interm edio di propor­
zionale lim itata territorialm ente è 
quello recentemente approvato dai 
Consiglio dei Ministri, ispirandosi ad 
un altro progetto del 1920, quello del 
Nitti, secondo cui la proporzionale sa­
rebbe applicata soltanto ai Comuni 
con più di 30.000 abitanti. Tale solu­
zione potrebbe avere un carattere spe­
rimentale, ma viene anche giustificata 
razionalmente con la considerazione 
che, nei minori Comuni, la proporzio­
nale non troverebbe campo idoneo di 
applicazione, poiché in essi la lotta 
amm inistrativa assume forme più sem­
plici, mentre nei maggiori centri più 
complesse e varie sono le tendenze ge­
nerali in contrasto.

Ma, a parte il rilievo di non grande 
peso che in tal modo si spezzerebbe la 
uniform ità dell’ordinamento ammini­
strativo, si creerebbero, come si disse, 
due Italia amministrative, la soluzione 
proposta dà luogo a non pochi dubbi. 
Appunto perchè si. prevede che nei 
centri maggiori i gruppi in contrasto 
sono più numerosi e quindi è più diffi­
cile costituire nei loro Consigli comu­
nali quella solida maggioranza che è 
necessaria per il buon funzionamento 
dell’amministrazione, si dovrebbe adot­
tare  per essi una legge elettorale che 
non favorisca il previsto frazionamen­
to, ma tenti di agevolare la costituzio­
ne dì un blocco di maggioranza ap­
provato dal corpo elettorale.



SCHEMA DI LEGGE ELETTORALE  
PER V ASSEMBLEA COSTITUENTE

A completamento del resoconto, da­
to nei[ fascicoli', precedenti, dei lavori 
della Commissione per l’elaborazióne 
della legge elettorale politica, pubbli­
chiamo una larga parte dello schema 
predisposto dalla Commissione stessa.

DISPOSIZIONI GENERALI
A rt. i. — L ’A ssem b lea  C o s titu en te  

è e le tta  d a lla  u n iv e r s a l i tà  dei c i t ta ­
d in i con v o to  d ire t to , lib e ro  e se g re to , 
a t t r ib u i to  a l is te  d i c a n d id a ti l ib e r a ­
m e n te  c o n c o rre n ti.

L a  ra p p re s e n ta n z a  è p ro p o rz io n a le .
L 'e se rc iz io  del d i r it to  di vo to  è un  

d o v ére ,
A rt, 2, — O gni e le t to re  d isp o n e  di 

u n  v o to  d i lista,. .
Egli ha fa c o ltà  di a t t r ib u ir e  p re fe ­

ren ze . p e r  m od ifica re  l ’o rd in e  dei c a n ­
d id a ti  co m p resi n e lla  lis ta  v o ta ta , ne i 
lim iti, con le  m o d a lità  e g li e ffe tti s ta ­
b iliti d a lla  p re se n te  legge,

A rt. 3, — I d e p u ta t i  a l l ’A ssem b lea  
C o s titu e n te  sono 537.

I collegi h a n n o  c irco sc riz io n e  re g io ­
n a le . secondo  la  ta b e lla  A a lle g a ta , a l ­
la  p re se n te  legge. L ’asseg n az io n e  dei 
d e p u ta ti  ai singo li co llegi è s ta b il i ta  
n e lla  ta b e lla  ste ssa . La e lez io n e  nel 
co lleg io  « Val d ’A osta  » è re g o la ta  da 
n o rm e  specia li,

ELETTORATO ATTIVO
A rt. 4. — Sono e le t to r i  tu t t i  i c i t ta ­

d in i e c itta d in e  ita lia n i m ag g io ren n i, 
e c c e ttu a ti i casi di in c a p a c ità  p re v is ti  
da i successiv i a r t ic o li  5 e 6,

A rt. 5. — N on  sono  e le tto r i;
1 ) gli in te rd e t t i  e gli in a b il i ta t i  p e r  

in fe rm ità  . d i m en te ;
2) i c o m m e rc ia n ti fa llit i ,  s in c h é  

d u ra  lo s ta to  d i fa llim e n to , m a  no n  
o ltre  . c in q u e  a n n i d a l l a . d a ta  d e lla  se n ­
ten za  d ic h ia ra tiv a  del fa llim e n to ;

3) co lo ro  che, p e r  m o tiv i non p o ­
litic i, sono s ta ti  so tto p o s ti ai p ro v v e ­
d im en ti di polizia  p re v is ti  dag li a r t i ­
coli 164 e 181 dei T U. d e lle  leggi dì 
p u b b lica  s ic u rezz a , a p p ro v a to  con R e­
gio d e c re to  18 g iugno  1931, n. 773, s i­
no  ad u n  an n o  dopo  la  d a ta  in  cui 
la  m isu ra  d i s ic u rezz a  è  s ta ta  e seg u ita  
o: in a ltro  m odo e s tin ta ;

4) co lo ro  che  sono  so tto p o sti a  m i­
su re  di, s icu rezza  d e te n tiv e  e a l ib e r tà  
v ig ila ta , sino  ad  u n  an n o  dopo la ces­
saz io n e  degli e ffe tti de i p ro v v e d im e n ti;

5). i c o n d a n n a ti a p en a  che im p o r­
ta  la in te rd iz io n e  p e rp e tu a  dai p u b ­
blici uffici;

 ̂ 6) co lo ro  che sono so tto p o sti a lla  
in te rd iz io n e  te m p o ra n e a  d a i p u b b lic i 
uffici, p e r  tu t to  il tem p o  d e lla  sua 
d u r a t a ; -. .. .

7) i, c o n d a n n a ti p e r  i r e a ti  p r e v i­
sti d a l l ’a r t .  2, n, 10 del d e c re to  m i­
n is te r ia le  24 o tto b re  1944, p u b b lic a to  
n e lla  « G azz e tta  U ffic ia le  » -20 g en n à io  
1945, n. 9;

8) co lo ro  che, in  u n a  se n te n z a  di 
co n d an n a , sono s ta ti d ich iara ti, u b r ia ­
ch i a b itu a li , fino a .c inque an n i dopo 
là  da to  in cui la  p en a  è s ta ta  eseg u ita  
6 Sì è  in  a l tro  m odo es tin ta .

L e d isposiz ion i dei riu m èri 5), 6),“ 7) 
e 8} no n  si ap p lic a n o  se la  se n te n z a

d i c o n d a n n a  è s ta ta  a n n u lla ta  o d i­
c h ia ra ta  p r iv a  d i e ffe tti g iu rid ic i, in 
b ase  a d isp o siz io n i leg is la tiv e  di c a ­
r a t te r e  g e n e ra le , e se  il re a to  e e s t in ­
to  p e r  e ffe tto  d e lla  a m n is tia  concessa 
d a l R egio  d e c re to  5 a p r i le  1944, n. 96, 
o i co n d a n n a ti s ia n o  s ta ti  r ia b ili ta t i ;

9) co lo ro  che e s e rc ita n o  i locali 
in d ic a ti  n eh  tito lo  7° del T.U. d e lle  leg ­
gi di p u b b lic a  s ic u rezz a , a p p ro v a to  
con R egio  d e c re to  18 g iugno  >331, n u ­
m e ro  773;

10) le d o n n e  in d ic a te  n e ll’a r i  354 
d e l re g o la m e n to  p e r  la  esecuzione  del 
T.U. d e lle  leggi di p u b b lic a  sicu rezza , 
a p p ro v a to  con R egio  d e c re to  6 m a g ­
gio 1940, n . 635;

11) i c o n d a n n a ti p e r  re a ti  p re v is ti  
n e l tito lo  I del d e c re to  le g is la tiv o  
L u o g o te n en z ia le  27 lu g lio  1944, n. 159 
su lle  sa n z io n i c o n tro  il fasc ism o;

12) co lo ro  che  in  b ase  a lle  p ro -  
n u n c ie  d e lle  co m m ission i p ro v in c ia li 
d ì cui a l l ’a r t .  2 d e l D. L. L gt. 26 a p r i ­
le  1945, n. 149, o a lT a rt. 8 de l D. L, 
L g t. 27 lu g lio  1944, n. 159, sono  p r i ­
v a ti  de i d i r it t i  e le t to ra l i  a tt iv i  e p a s ­
siv i.

A rt. 6. — Sono a ltr e s ì  esc lu si dal 
d ir it to  di v o to  co loro  che  h a n n o  r ic o ­
p e r to  le  se g u e n ti  ca ric h e :

, a) s e g re ta r io  e  v ice  se g re ta r io  del 
p a r t i to  fa sc is ta ;

b) m e m b ro  del g ra n  consig lio  del 
fascism o;

c) co m p o n en ti de l d ir e t to r io  n az io ­
n a le  e de l consig lio  n az io n a le  del p a r ­
ti to  fa sc is ta ;

d) isp e tto re  n az io n a le  e is p e ttr ic e  
n a z io n a le  d e lle  o rg an izzaz io n i fe m m i­
n ili  de l p a r t i to  fasc is ta ;

e) se g re ta r io  e v ice  se g re ta r io  fe ­
d e ra le ; f id u c ia ria  e v ice  f id u c ia ria  d e l­
le  fe d e ra z io n i dei fasc i fem m in ili;

f) is p e tto re  e isp e ttr ic e  fed e ra le , 
e c c e ttu a ti  co lo ro  che ab b ian o  e se rc i­
ta to  fu n z io n i e sc lu s iv a m e n te  a m m i­
n is tr a t iv e ;

g) s e g re ta r io  po litico  e se g re ta r ia  
del fasc iò  fe m m in ile  di com un i con 
p o p o laz io n e , su p e r io re  a i 10.000 a b i­
ta n ti  (cen sim en to  1936);

li) q u a ls ia s i c a rica  d e l p a r t i to  f a ­
sc is ta  re p u b b lic a n o ;

i) co n s ig lie re  n az io n a le ;
l) d e p u ta to  fa sc is ta  che, dopo  il 

3 g en n a io  1925, ab b ia  m a n te n u to  1 is c r i­
zione a l p a r t i to  fa sc is ta  o a q u es to  si 
sia is c ritto  d u ra n te  l ’e se rc iz io  del suo 
m a n d a to , o ab b ia  co m u n q u e  v o ta to , 
dopo ta le  d a ta , legg i in te se  a m a n te ­
n e re  in  v ig o re  il reg im e  fa sc is ta ;

m ) m in is tro  o so tto se g re ta rio  di 
S ta to  dei g o v e rn i fa sc is ti in  c a r ic a  o 
n o m in a ti  d a l 6 g en n a io  1925;

n) m e m b ro  del t r ib u n a le  sp e c ia le  
e dei t r ib u n a li  s t r a o rd in a r i  d e lla  p se u -  
do  re p u b b lic a  soc ia le  i ta lia n a ;

o) capo  d e lla  p ro v in c ia  e q u e s to re  
n o m in a ti da l g o v e rn o  d e lla  p seu d o  r e ­
p u b b lic a  so c ia le  italiana.;

p) « m o s c h e ttie r i  d e l du ce  », u ffi­
ciali d e lla  m . v. s. n.. in  se rv iz io  p e r ­
m a n e n te  r e tr ib u ito , d i g rad o  su p e r io ­
re  a q u e llo  di c e n tu r io n e , e c c e ttu a ti  
gli a d d e tt i  ai se rv ìz i re lig io s i, s a n ita r i ,  
a s s is te n z ia li e gli a p p a r te n e n ti  a lle  
leg ion i lib ich e , a lle  m iliz ie  : f e r ro v ia ­
r ia , p o s te le g ra fo n ic a , u n iv e r s i ta r ia ,  a l ­
la  g, i. 1., a lla  d, i, c. a, t, e da, cos..

n o n ch é  a l le  m iliz ie  fo re s ta le , s tr a d a le  
e p o r tu a r ia ;

q) u ffic ia li g e n e ra li  e u ffic ia li su ­
p e r io r i  che  a b b ia n o  p re s ta to  e ffe ttiv o  
se rv iz io  n e lle  fo rze  a rm a te  d e lla  p se u - 
do  re p u b b lic a  soc ia le ; u ffic ia li d e lla  
g u a rd ia  n a z io n a le  r e p u b b lic a n a  e com ­
p o n en ti d e lle  b r ig a te  n e re .

Sono  e c c e ttu a ti  d a lla  p r iv a z io n e  del 
d ir it to  e le t to ra le  co lo ro  che  sian o  d i­
c h ia ra ti  no n  p u n ib ili  . ai se n si d e ll’Ul­
tim o  com m a d e ll’a r t . 7 d e l D. L. L gt. 
27 lu g lio  1944, n, 159.

G li a p p a r te n e n t i  a lla  c a te g o r ia  g) 
del p re se n te  a r tic o lo  sono am m essi 
aH’ese rc iz io  d e l d i r it to  e le t to ra le  se  a 
g iu d iz io  d e lle  co m m ission i p ro v in c ia li  
p re v is te  d a lF a r t, 2 de l D, L. L g t, 28 
a p r ile  1945, n. 149, e d a ll’a r t . 8 d e l 
D. L, L g t. 27 lug lio  1944, n. 159, n e l ­
l ’eserc iz io  d e lle  lo ro  fu n z io n i n o n  a b ­
b ian o  d a to  p ro v a  di faz io sità , in te m p e -  
ra n z a  o m a lc o s tu m e  fa sc is ta .

ELEGGIBILITÀ’
A rt. 7. — Sono  e leg g ib ili a l l ’A ssem ­

b le a  C o s titu e n te  i c i tta d in i e le  c i t ta d i­
n e  ita l ia n i  che, n e l g io rn o  d e lle  e le ­
z ion i, ab b ia n o  co m p iu to  il 25. an n o  d i 
e tà , e c c e ttu a ti  i casi p re v is t i  d ag li a r ­
tico li 5, 6, 8, 9, 10 e 11 d e lla  p re se n te  
legge.

A rt, 8. — N on sono  e leg g ib ili:
a) i s e n a to r i  d ic h ia ra t i  d e c a d u ti;
b) i p re s id i d e lle  p ro v in c ie  e i p o ­

d e s tà  de i com un i cap o lu o g h i di p ro ­
v in c ia , e c c e ttu a ti  i p re s id i e d  i p o ­
d e s tà  n o m in a ti, dopo  il 25 lu g lio  1943, 
d a l g o v e rn o  le g ittim o  ita lia n o ;

c) gli u ffic ia li su p e r io r i  e  u ffic ia li 
g e n e ra li  d e lle  fo rze  a rm a te  d e llo  S ta ­
to  che, p e r  g iud iz io  d i ep u raz io n e , 
s ia n o  s ta ti  d isp e n sa ti  da l se rv iz io  con 
o se n za  p e rd i ta  d e l d ir it to  a p en s io n e , 
e  g li u ffic ia li di q u a lu n q u e  g rad o , che, 
p e r  a v e r  co o p era to , d a l 13 o tto b re  1943, 
con le  fo rze  a rm a te  che  c o m b a tte ro n o  
c o n tro  l ’I ta lia , s ia n o  s ta ti  c a n c e lla ti  
d a i ru o li  con p e rd ita  d e l g rad o ;

d) gli im p ieg a ti di p u b b lic h e  a m ­
m in is tra z io n i di g rad o  s u p e r io re  al 
IX  d e l lo rd in a m e n to  g e ra rc h ic o  dello  
S ta to  o e q u ip a ra ti  che, p e r  g iud iz io  
di e p u ra z io n e , s ia n o  s ta ti  d isp e n sa ti  
d a l se rv iz io  con o senza  p e rd ita  d e l 
d i r it to  a p en s io n e ;

e) co lo ro  che s ia n o  s ta t i  d e f in iti­
v a m e n te  c a n c e lla ti  dag li a lb i p ro fe s ­
s io n a li p e r  g iud iz io  di e p u ra z io n e ;

f) co lo ro  che si s ia n o  is c r i t t i  a l 
p a r t i to  fa sc is ta  re p u b b lic a n o  o eoe  a b ­
b ian o  co m u n q u e  c o lla b o ra to  con esso

A rt. 9. — N op solo e leg g ib ili:
a) il cap o  e v ice  capo  d e lla  p o ­

liz ia  e gli isp e tto r i  g e n e ra li  d i p u b ­
b lica  sicu rezza ;

b) i cap i d i g a b in e tto  dei m in is tr i;
c) g li a l t i  co m m issari p e r  la S a r ­

d eg n a  e la  S ic ilia , i p r e fe t t i  o chi ne 
fa  le veci, n e lla  c irco sc riz io n e  di lo ro  
co m p e ten za ;

d) i m a g is tr a t i  a d d e tt i  a l l ’ufficio  
d e l p u b b lico  m in is te ro , i v ice  p r e fe t­
ti, i  q u e s to ri, i v ice  q u e s to r i e ì com ­
m issa r i  d i p u b b lic a  s ic u rezz a , n e lla  
c irco sc riz io n e  d i co m p eten za  di c ia scu ­
no  dì essi;

e) g li u ffic ia li g e n e ra li , g li u ffi­
cia li su p e r io r i  d e lle  fo rze  a rm a te  d e l­



lo  S ta to , n e lla  c irco sc riz io n e  d e l lo ro  
co m ando  te r r i to r ia le .

L e  cau se  d i in e le g g ib ili tà  s ta b ili te  in 
q u es to  a r tic o lo  n o n  h a n n o  effe tto  se 
le  fu n z io n i e s e rc ita te  sian o  c e s sa te  e n ­
t ro  v e n ti  g io rn i d a lia  d a ta  d i p u b b li­
cazione  d e lla  p re se n te  legge.

A rt. 10, — I d ip lo m a tic i, i consoli-, 
i  v ic e  conso li ed  in  g e n e ra le  gli u f ­
fic iali, r e t r ib u i t i  o no, a d d e tti  a lle  a m ­
b asc ia te , leg az io n i e co n so la ti e s te ri, 
ta n to  re s id e n ti  in  I ta l ia  q u a n to  a l­
l ’E ste ro , no n  possonp  e sse re  e le tti  a l ­
l ’A ssem b lea  C o s titu e n te , se b b e n e  a b ­
biano- o tte n u to  il p e rm esso  d a i g o v e r ­
no  n a z io n a le  d i a c c e tta re  l ’u fficio  se n ­
za p e rd e re  la  n a z io n a lità . Q u es ta  c a u ­
sa d i in e le g g ib ilità  si e s te n d e  a tu t t i  
co lo ro  che  a b b ia n o  a c c e tta to  l ’im p ie ­
go d a  g o v e rn i e s te ri.

A rt. 11. — N on sono e leg g ib ili i r a p ­
p re se n ta n ti ,  a m m in is tr a to r i  e d ir ig e n ti  
d i , so c ie tà  e im p re se  co m u n q u e  su ss i­
d ia te  d a llo  S ta to ; i co n su len ti legali, 
a m m in is tra t iv i  e te c n ic i che e se rc itin o  
a b itu a lm e n te  fu n z io n i n e l l ’ in te re s s e  
d e lle  s te sse  so c ie tà  ed  im p re se ; co lo ro  
che sian o  d ire t ta m e n te  v in c o la ti  con 
lo  S ta to  p e r  concessio n i o p e r  co n ­
t r a t t i  d i o p e re  o so m m in is traz io n i,

P R O C E D IM E N T O  E L E T T O R A L E  
P R E P A R A T O R IO  

A rt. 13. — I com ìzi e le t to ra l i  sono 
co n v o ca ti con d e c re to  L u o g o te n e n z ia ­
le , su  d e lib e ra z io n e  del C onsig lio  dei 
m in is tr i .

D al g io rn o  d e lla  p u b b licaz io n e  n e l­
la  G a zze tta  U ffic ia le  d e l R egno  d e l 
d e c re to  d i con v o caz io n e  a l g io rn o  s ta ­
b ilito  p e r  le e lez ion i, devo n o  d e c ó r­
r e r e  a lm en o  s e t ta n ta  g io rn i.

I  s in d a c i d i tu t t i  i com u n i d e l R e ­
g no  d a ra n n o  n o tiz ia  al p u b b lico  del 
d e c re to  d i con v o caz io n e  d e i com izi con 
sp e c ia li av v is i.

A rt, 14. — L e lis te  de i c a n d id a ti  p e r  
ogn i co lleg io  d ev o n o  e s se re  p re se n ta te  
d a  n o n  m en o  di 500 e no n  p iù  d i 1000 
e le t to r i  i s c r i t t i  n e lle  lis te  e le t to ra l i  
d e l co llegio .

I no m i n e i c a n d id a ti  devorfo e s se re  
e le n c a ti  e c o n tra s s e g n a ti  con n u m e r i 
a ra b i  p ro g re s s iv i, secondo  l ’o rd in e  di 
p re c e d e n z a , ag li e f fe tti  d e lia  a s se g n a ­
z ione  d e i seggi.

L a c a n d id a tu ra  d e v e  e s se re  a c c e tta ­
ta  coli d ic h ia ra z io n e  f irm a ta  «  a u te n ­
t ic a ta  d a i sin d aco  d i u n  co m u n e  d e l­
ia  c irco sc riz io n e  e da u n  no taio , 

C iascu n a  lis ta  d ev e  c o m p re n d e re  u n  
n u m e ro  di c a n d id a ti  no n  m in o re  di 
d u e  e  non  m a g g io re  del n u m e ro  dei 
d e p u ta ti  da e le g g e re  n e l co lleg io  e 
d e v e  in d ic a re  cognom e, nom e, p a te r ­
n ità  e  luogo  d i n a sc ita  d e i s in g o li c a n ­
d id a ti,

N essu n  c a n d id a to  pu ò  e s se re  isc r itto  
in  p iù  d i u n a  lis ta  d e llo  ste sso  co lle ­
g io; le  a cce ttaz io n i d i c a n d id a tu ra , p o ­
s te r io r i  a q u e lla  ch e  fu  p re s e n ta ta  in  
o rd in e  d i tem p o  ,sono n u lle ,

N essu n o  p u ò  a c c e tta re  la  c a n d id a tu ­
ra  in  p iù  d i d u e  collegi, a  p e n a  di n u l­
l i tà  d e lla  su a  e lez ione .

A rt, 15. — L e  l is te  d e i c a n d id a ti  
d ev o n o  e s se re  p re se n ta te , p e r  c ia sc u ­
n a  c irco sc riz io n e , a lla  c a n c e lle r ia  d e l­
la  C o rte  d i a p p e llo  in d ic a ta  n e lla  t a ­
b e lla  A, no n  p iù  ta rd i  d e lle  o re  16 
d e l 40. g io rn o  a n te r io re  a q u e llo  d e l­
la  v o taz io n e , in s ie m e  con g li a t t i  d i 
a c c e tta z io n e  d e lle  c a n d id a tu re , i c e r ­
tifica ti d i n a sc ita  d e i c a n d id a ti  e la  
d ic h ia ra z io n e  f irm a ta , a n c h e  in  a t t i  
s e p a ra ti , d a l  p r e s c r i t to  n u m e ro  d i e le t ­
t o r i ................................................................. .....

. N essu n  e le t to re  p u ò  so tto s c r iv e re  
p e r  p iù  d i u n a  lis ta  d i c a n d id a ti;  il

co lpev o le  è p u n ito  con la  m u lta  sino  
a  L, 10,000 © con la  re c lu s io n e  sino  
a  t r e  m esi.

In s ie m e  con la  lis ta  d ev e  esse re  
p re se n ta to  un  m o d e llo  d i contrasse-* 
gno, an ch e  f ig u ra to  . . . . . . .

A rt, 18, —- E n tro  il v e n te s im o  g io r­
no su ccess iv o  a q u e llo  d e lla  p u b b li­
cazione  del d e c re to  di co n v o caz ione  
dei co lleg i e le tto ra li , a c u ra  d e l s in ­
d aco  sa ra n n o  p re p a ra t i  i c e rtific a ti dì 
isc riz io n e  n e lle  lis te  e le t to ra l i , che d e ­
vono  e sse re  co n seg n a ti ag ii e le t to r i  
e n tro  il tre n te s im o  g io rn o  d a  q u e llo  
d e lla  p u b b licaz io n e  d e l d e c re to  s te s ­
so, l i  c e rtifica to  in d ic a  la  c irc o sc r iz io ­
ne. la sez ione  a lla  q u a le  l ’e le t to re  a p ­
p a r tie n e , il luogo  d e lla  r iu n io n e , il 
g io rn o  e l ’o ra  d e lla  v o taz io n e  e  re c a  
un  ta g lia n d o  che s a rà  s ta c c a to  d a l p r e ­
s id e n te  d e ll’u fficio  e le t to ra le  a l l a t t o  

. d e l l’e se rc iz io  del vo to  . . . . . . .

Se u n  certifica to  sia  s m a rr i to  o d i­
v e n u to  in se rv ib ile , l ’e le t to re  h a  d i r i t ­
to, p re se n ta n d o s i p e rso n a lm e n te  an ch e  
n e l g io rn o  ste sso  d e lle  e lez io n i e co n ­
t ro  a n n o ta z io n e  in  ap p o s ito  re g is tro , 
di o t te n e rn e  d a l s indaco  u n  a ltro , m u ­
n ito  di sp e c ia le  co n tra sseg n o , su l q u a ­
le  d ev e  d ic h ia r a re  che  è u n  d u p lica to .

A rt, 19. — La com m iss ione  e le t to ­
ra le  tra s m e tte  a l s in d aco  le  l is te  e le t ­
to ra l i  d i cu i a l l ’a r t , 12 a lm e n o  d ieci 
g io rn i p r im a  d e lla  d a ta  d i co n v o ca­
z ione  dei co m iz i. . . . . . . . .  . .

D E L L A  V O T A Z IO N E

A rt. 32. — O gni p ro p a g a n d a  e le t to ­
ra le  è v ie ta ta  e n tro  il rag g io  d i d u e ­
cen to  m e tr i  d a l l ’in g resso  d e lia  sez ione  
e le tto ra le . L e in fraz ió n i' Sono p u n ite  
con la  re c lu s io n e  firto à  Sei m esi e con 
la  m u lta  da 2000 à L. 10.00(1.

P o sso n o  e n tr a re  n e lla  sa la  d e lla  e le ­
zione  so lta n to  g li  e le t to r i  che  p r e s e n ­
tin o  il certifica to , d i isc riz io n e  a lla  se ­
z ione  r is p e ttiv a . ,.... ............................

E ’ a s so lu ta m e n te  v ie ta to  p o r ta r e  a r ­
m i. I l  c o n tra v v e n to re  a q u e s to  d iv ie to  
è t r a t to  in  a r re s to , 'ed ' è p u n i to  con la  
re c lu s io n e  d a  u n ' m esh <ad Un anno. 
L ’a rm a  è con fisca ta . Si p ro c e d e  a g iu ­
dizio  d ire ttis s im o   ........................... .....

A rt. 36 —  H a d ir it to  di v o ta re  ch i è 
is c r it to  n e lle  lis te  deg li e le t to r i  d e lla  
sezione, sa lv o  le eccezion i p re v is te  
d ag li a r tic o li  37 e 38.

U na cop ia  d e lle  lis te  deg li e le t to r i  e 
q u a t t ro  cop ie  del m a n ife s to  co n te n e n te  
le  l is te  de i c a n d id a ti  d ev o n o  e sse re  v i­
s ib ilm e n te  affisse  n e lla  sa la  d e lle  e le ­
z ion i, d u r a n te  il co rso  d e lle  o p e raz io n i 
e le t to ra l i ,  in  m odo  che p o ssan o  e s se re  
le t te  d ag li in te rv e n u ti.

H a in o ltre  d ir it to  di v o ta re  chi p re ­
se n ti u n a  se n te n z a  che  lo d ic h ia ra  e le t ­
to re  n e lla  c i r c o s c r iz io n e ............................

A rt. 38. —  I m ili ta r i  d e lle  fo rze  a r ­
m a te  e  g li a p p a r te n e n ti  a  co rp i o rg a ­
n iz z a ti m il i ta rm e n te  p e r  se rv iz io  dello  
S ta to , sono  am m essi a  v o ta re  n e l co­
m u n e  in  cu i si tro v a n o  p e r  cau sa  d i 
se rv iz io .

E ssi p o tra n n o  e s e rc ita re  il vo to  in  
q u a ls ia s i sez io n e  e le t to ra le , in  s o p ra n ­
n u m e ro  ag li e le t to r i  is c r i t t i  n e lla  r e ­
la t iv a  lis ta , e  con p re c e d e n z a , p re v ia  
e s ib iz io n e  d e l c e rtifica to  e le t to ra le  e 
s a ra n n o  is c r i t t i  in  u n a  l is ta  ag g iu n ta .

N ei com u n i n e i q u a li  n o rm a lm e n te  
h a n n o  sede  r i le v a n ti  c o n tin g e n ti di 
fo rze  a rm a te  e  d i co rp i m il i ta rm e n te  
o rg a n iz z a ti  p e r  se rv iz io  d e llo  S ta to , p o ­
t r a n n o  e s se re  c u s titu ite , se  n ecessa rio .

sp ec ia li sezioni e le tto ra li , con le stesse  
m o d a lità  p re sc r i t te  p e r  le  no rm ali se ­
zioni, m a fuori deg li edifici m ilita r i  E«' 
v ie ta to  ai m il i ta r i  di re c a rs i in q u a d ra ti  
n e lle  sez ion i e le t to ra l i  ,. . , , .

A rt. 39, — G li e le t to r i  non. possono 
fa rs i r a p p re s e n ta r e  nè in v ia re  il voto  
p e r  isc ritto .

T u tta v ia  gli e le t to r i  che, p e r  im p e d i­
m en to  fisico e v id e n te  o v a lid am en te  
d im o s tra to  a l l’ufficio , sian o  nell im p o s­
s ib ilità  di v o ta re , sono am m essi dai 
p re s id e n te  a f a re  e s p rim e re  il vo to  , da 
un  e le t to re  di lo ro  fiducia,

A r t 4.0. — D ic h ia ra ta  a p e r ta  la  v o ­
taz io n e . gli e le t to r i  sono am m éssi a r r o ­
ta re . neJl’o rd in e  di p re se n ta n o n e  Essi 
d evo n o  e s ib ire  la c a r ta  di, id e n ti tà  o 
a ltro  d o cu m en to  di id en tifica z io n e  r i l a ­
sc ia to  d a lla  p u b b lic a  a m m in is tra  zinne, 
p u rc h é  m u n ito  d i fo tog rafia . In  ta l 
caso, n e lla  a p p o s ita  co lonna di id e n t i ­
ficazione su lla  l is ta  a u te n tic a to  d a lla  
co m m issione  e le tto ra le , sa ra n n o  in d i­
c a ti gli e s tre m i del do cu m en to .

In  m an can za  di id oneo  d o cu m en to  dì 
iden tificaz io n e , u no  dei m em b ri d e llo  
u fficio  che conosca p e rso n a lm e n te  
l’e le tto re , ne a t te s ta  l ’id e n ti tà , a p p o ­
nen d o  la p ro p r ia  firm a su lla  co lonna 
di iden tificaz ione .

Se n essu n o  dei m em b ri d e ll’ufficio  
può . a c c e r ta re  so tto  la  sua re sp o n sa b i­
lità  l ’id e n ti tà  d e lP e le tto re . q u e s ti può 
p r e s e n ta re  un a l tro  e le tto re  del- co­
m une, n o to  a l l ’uffic io , che  ne  a tte s ti  
la id e n tità . Il p re s id e n te  a v v e r te  l 'e le t ­
to re  che, se a ffe rm a  il fa lso , s a rà  p u ­
n ito  con le  p en e  s ta b ilite  d a l l 'à r t  70.

Si d e v e  p re su m e re  noto  aù  u fficio  
l ’e le tto re  g ià  am m esso  a ro ta re .

L ’e le t to re  che a t te s ta  l ’id e n tità , deve 
a p p o rre  la sua  firm a nella  co lonna d i 
iden tificaz io n e .

In  caso di d u b b io  su lla  id e n tità  d e ­
gli r i e t to r i ,  dec id e , il p re s id e n te  a n o r ­
m a d e l l ’a r t . 47.

A rt. 41.  L ’e le tto re  deve, r e c a rs i
ad  u n o  deg li ap p o s iti ta v o li  a v o to re  
tra c c ia n d o  n e lla  scheda, con Ig m a ti ta  
che r i i  d a r à  il. p re s id e n te , un . segno  sul 
c o n tra sse g n o  c o r risp o n d e n te  a lla  listo  
da lu i p re sc e lta . C on la s te ssa  m a tita  
in d ic h e rà  il vo to  d i p re fe re n z a  p r e v i o  
d a l l ’a r t , 3 con ' le  m o d a lità  s ta b ilite  
d a l l ’a r t . 44. L ’e le t to re  d o v rà  poi p ie ­
g a re  la  sch ed a  secondo  le  lin e e  in e s ­
sa t r a c c ia te  e c h iu d e r la  in u m id en d o n e  
la p a r te  g o m m ata  Di q u e s te  o p eraz  o- 
n i il p re s id e n te  gli d a rà  p re v e n t iv a  in ­
fo rm az io n e . a s ten en d o si da ogni, e se m ­
p lificaz ione , e in d ic a n d o  in  ogrii caso 
le m o d a lità  e il n u m e ro  dei vo ti dì 
p re fe re n z a  che l ’e le t to re  ha fa c o ltà  dì 
e sp rim e re .

C o m p iu ta  l’o p e ra z io n e  di voto . l'elei>  
to re  consegna al p re s id e n te , la  scheda 
e, ove non sia c h 'u sa , in v ita  l ’e le t to re  
a  r ie n t r a r e  in  cab in a  p e r c h è - la  c h iu ­
da; n e  v e rifica  l ’id e n ti tà  e sam in an d o  la 
firm a ed il bollo , co n fro n ta n d o  il n u ­
m e ro  sc ritto  su ll’a p p en d ice  con q u e llo  
s c r itto  su lla  lis ta ; n e  d is tac ca  l ’a p p e n ­
d ice  seg u en d o  la lin e a  p e r fo ra ta , e pó ­
n e  la  sch ed a  s te ssa  n e lla  seconda u rn a .

A rt. 42. — U n a  sc h ed a  v a lid a  r a p ­
p re se n ta  un  vo to  d i lis ta .

L ’e le tto re  può  m a n ife s ta re  la  p re fe ­
re n z a  e sc lu s iv a m e n te  p e r  c a n d id a ti 
d e lla  l is ta  da lu i v o ta ta . I l  n ù m ero  
d e lle  p re fe re n b e  non può  e s se re  m ag ­
g io re  d i uno, sé  i d e p u ta ti  da e leg g e re  
sono fino a 15; di due , se sono da 16 a 
30: di tre , se sono o ltre  30

I l vo to  di p re fe re n z a  si e sp rìm e  s c r i­
ven d o , a m a ti ta  n e ra  n e lle  a p p o s ite  r i-



«he, tracciate nella parte centrale del­
la scheda, il nome e cognome o il so­
lo cognome dei candidati preferiti, 
compresi nella lista votata. In caso di 
identità di cognome tra candidati della 
stessa lista, dovrà scriversi anche il 
nome e cognome e, ove occorra, la pa­
ternità.

Qualora il candidato abbia due cogno­
mi, l’elettore, nel dare la preferenza, 
può scriverne uno dei due. L’indicazio­
ne deve contenere, a tu tti gli effetti, 
entram bi i cognomi quando vi sia possi­
bilità di confusione fra più candidati.

L’indicazione delle preferenze può 
essere fatta scrivendo, invece del co­
gnome, il numero dal quale è contras- 
degnato nella lista il candidato prefe­
rito.

Sono vietati altri segni o indicazioni.
Le preferenze espresse in eccedenza 

al numero stabilito per il collegio so­
no nulle; rimangono valide le prime.

Le preferenze per candidati compres­
si in liste di altri collegi ,aventi lb 
stesso contrassegno della lista votata, 
sono inefficaci.

Le preferenze per candidati compre­
si in una lista diversa, sono causa di 
nullità della scheda.

Il voto di preferenza deve essere e- 
spresso anche quando l’elettore inten­
da attribuirlo ai candidati che, per ef­
fetto dell’o rd ine , di precedenza indi­
cato al n. 5 dell’articolo 16, siano in 
testa alla lista votata.

Se l ’elettore non abbia indicato al­
cun contrassegno di lista, ma abbia 
scritto una o più preferenze della me­
desima lista, s’intende che abbia vo­
tato la lista alla quale appartengono 
i preferiti.

Se più siano le preferenze espresse 
in<, numeri, queste devono essere se­
gnate su righe separate; le preferenze 
scritte sulla stessa riga sono nulle se 
ne derivi i n c e r t e z z a .............................

DELLO SCRUTINIO  
* ...................................................................

Art. 54. — La Corte d’appello, nella 
cui giurisdizione è il comune capoluo­
go del collegio o la sezione della Cor­
te  stessa designata dal primo presiden­
te, esercita le funzioni di ufficio cen­
tra le  con l ’intervento di tre  m agistrati, 
e  procede, entro ventiquattro ore dal 
ricevimento degli atti, con l’assistenza 
del cancelliere, alle operazioni se­
guenti:

1, fa lo spoglio delle schede even­
tualm ente inviate dalle sezioni in con­
form ità dell’art. 52, osservando, in 
quanto siano applicabili, le disposizio­
ni degli articoli 48, 49, 50, 51 e 53;

2. facendosi assistere, ove lo creda, 
da uno o più esperti scelti dal presi­
dente, determina la cifra elettorale di 
ogni lista e la cifra individuale di ogni 
candidato.

La cifra elettorale di lista è data dal­
la  somma dei voti validi ottenuti da 
ciascuna lista nelle singole sezioni dei 
collegio.

La cifra individuale è data dalla som­
ma dei voti validi di preferenza, r i­
portati da ciascun candidato.

La cifra elettorale serve di bas.e al­
l ’assegnazione del numero dei deputa­
ti a ciascuna lista. P er questo effetto 
si procede così:

Si divide ciascuna cifra elettorale, 
successivamente, per 1, 2, 3, 4... sino a 
concorrenza del numero dei deputati 
da eleggere e quindi si scelgono, fra i 
quozienti così ottenuti, i più alti, in nu­
mero eguale a quello dei deputati da 
eleggere, disponendoli in una gradua­
toria decrescente. Ciascuna lista avrà 
tanti rappresentanti quanti sono i quo- 
iien ti ad essa appartenenti compresi

nella graduatoria. A parità di quozien­
te, il posto è attribuito alla lista che 
ha ottenuto la maggiore cifra elettora­
le; a parità di quest’ultima, si proce­
de a sorteggio.

Se ad una lista spettano posti in nu­
mero maggiore dei suoi candidati, i 
posti eccedenti sono distribuiti fra le 
a ltre liste secondo l ’ordine dei quo­
zienti.

Stabilito il numero dei deputati as­
segnati a ciascuna lista, l’ufficio cen­
trale determina: a) la graduatoria dei 
candidati di ciascuna lista, a seconda 
delle rispettive cifre individuali; b) il 
limite di efficacia (quorum ) dei voti di 
preferenza delle singole liste, dividen­
do per cinque le rispettive cifre elet­
torali.

Art. 55. — Il presidente, in conformi­
tà dei risultati accertati dall’ufficio 
centrale, proclama eletti, nei limiti dei 
posti ai quali la lista ha diritto, e 
seguendo la graduatoria prevista alla 
le tte la  a) dell’ultimo comma del pre-

COLLEGI ELETTO RA LI SU BA SE REGIONALE
D EI SEG G I (1)

cedente articolo, quei candidati che 
nanno ottenuto cifre individuali non 
inferiori al limite di efficacia (quorum) 
determinato in base alla successiva le t­
tera b) del medesimo comma,

Quando il numero dei candidati, con 
cifra individuale maggiore od eguale 
al quorum, sia inferiore al numero to­
tale dei posti attribuiti alla lista, il 
presidente proclama eletti, fino alla 
concorrenza di questo numero, gli altri 
candidati della lista, in base all'ordine 
di precedenza ,risultante da essa.

Art. 60. — Il seggvq ffie rimanga va­
cante per qualsiasi causa, anche se 
sopravvenuta, sarà attribuito al candi­
dato che nella medesima lista segue 
immediatamente l’ultimo eletto nell’or­
dine accertato dall’organo di verifica 
dei poteri. »

Seguono le disposizioni speciali per 
il collegio Val d’Aosta (uninominale) 
e le disposizioni penali

T A B E L L A  A 

ED ASSEGNAZIONE

Collegi Popolazione Quozienti Resti Seggi
assegnati

Sedi degli uf­
fici centrali 

elettorati

Piemonte . . . 3.421.341 42 61.341 43 Torino
Valle d’Aosta (2) # 84.793 1 4.793 1 Aosta
Liguria . . . . 1.466.915 18 26.915 18 G’enova
Lombardia . . . . 5.836.342 72 76.342 73 Milano
Venezia Tridentina # 669.029 8 29.029 8 Trento
Veneto . . . . 4.287.806 53 47.806 54 Venezia
Venezia Giulia e Zara 977.257 12 17.257 12 Trieste
E m i l i a .................... # 3.339.058 41 59.058 42 Bologna
Toscana . . . . 2.974.439 37 14.439 37 Firenze
Marche . . . . . 1.278.071 15 78.071 16 Ancona
Umbria . . . . . 725.918 9 -5.918 9 Perugia
Lazio . . : . . . 2.647.088 33 7.088 33 Roma
Abruzzi e Molise (3) # 1.589.804 19 69.804 20 L’Aquila
Campania (3) . 3.709.522 46 29.522 46 Napoli
P u g l i e .................... .. . 2.637.022 32 77.022 33 Bari
Lucania . . . . C543.262 6 63.262 7 Potenza
Calabria . . . . 1.771.651 22 11.651 22 Catanzaro
Sicilia . . . . . 4.000.078 50 78 50 Palermo
Sardegna . . . . *■ . 1.034.206 12 74.206 13 Cagliari

42.993.602 528

Totale Deputati all’Assemblea Cos tituente . . 538

(1) La determ inazione del num ero  com plessivo dei D eputati all’A ssem blea Costi­
tu en te  è stata fa tta  col criterio  d i assegnare u n  D eputato ogni 80.000 ab itanti facendo  
■riferimento alla popolazione residente  secondo l’u ltim o  censim ento generale ufficiale 
(21 aprile 1936). In  conseguenza l ’A ssem blea  risu lta  com posta di 537 seggi. (Popola­
zione residen te: 42.993.602 diviso per 80.000 eguale a 537 col resto d i 33.602, che si 
trascura perchè in feriore alla m età  d i 80.000).

I l riparto dei 537 seggi, così de term ina ti, tra  i  diciannove collegi è stato e ffe ttu a to  
dividendo p er 80.000 la popolazione residente  d i ogni collegio sem pre con riferim ento  
al censim ento  del 1936. I l  to tale de i quozien ti in teri d i queste divisioni è risultato di 
528. I  nove seggi m ancanti per arrivare alla c ifra 'd i 537 sono sta ti a ttr ib u iti ai collegi 
che hanno dato i  p iù  a lti resti, e cioè alle M arche (78.071), alle Puglie (77.022), alla 
Lom bardia (76.342), alla Sardegna (74.206), agli A b ru zz i e Molise (69.804), alla Lucania  
(63.262), al P iem onte (61.341), all’E m ilia  (59.058) ed al V eneto  (47.806).

L ’u ltim o  resto  am m esso all’assegnazione dei seggi, quello del V eneto, è superiore 
alla m età  d i 80.000, m en tre  il p iù  alto resto escluso da tale assegnazione, quello della 
Campania (29:522), è no tevo lm en te  inferiore a tale cifra-lim ite .

(2) In  base all’art. 22 del D. L. L. 7 se ttem bre  1945, n. 545, riguardante l’ordinam ento  
am m inistra tivo  della Valle d ’Aosta, la  popolazione d i questo collegio è determ inata  
tenendo presen te  l’elenco dei com uni annesso a tale decreto e con riferim en to  alla 
popolazione residente secondo il censim ento  del 1936.

(3) P er e ffe tto  del D. L. L. 11 giugno 1945, n. 373, che ricostituisce la provincia  
di Caserta, se tte  com uni della  provincia  di Campobasso (A bruzzi e Molise) con 
una popolazione com plessiva d i 10.827 (residente, censim ento  1936) passano a far 
parte della nuova provincia d i Caserta (Cam pania).

E R R A T A  C O R R I G E
* Nell’elenco dei componenti la 

Commissione per l’elaborazione della 
legge elettorale politica sono stati 
erroneam ente omessi l’avv. Giuseppe 
E VùC hiN I ed il prof. Costantino 
MORTATI, designati entram bi dal 
Partito  Democratico Cristiano,

*  L ’avv. AGRO’, membro della 
stessa Commissione, ha nome Fran­
cesco e non Paolo, come pubblicato.

* Della Sottocommissione per il 
credito e l’assicurazione (Commissione 
Economica) fa parte arjche il professor 
Giuseppe Ugo PAPI.
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I CATTOLICI 
E LE COSTITUZIONI

L ’Osservatore Romano ha p u b ­
b lica to  u n a  se r ie  d i a r tic o li  su  « I c a t­
to lic i e le co s titu z io n i » a f irm a  T.

N el p rim o  (5-10-45) si im p o s ta  il 
p ro b lem a : r ic o n o sc ' a g iu s ta  e in e ­
l im in a b ile  l 'a s p ira g l in e  dei popo li a 
u n  o rd in e  nuovo , si so tto lin e a  la  n e ­
cess ità  che  la  coscienza  c r is t ia n a  fa c ­
cia suo  il p ro b le m a  d e lla  co s tru z io n e  
d e l nu o v o  edific io  soc iale . L e a s p ira ­
zion i de i p opo li a  u n  o rd in e  nu o v o  si 
c o n c re ta n o  n e lla  r ic h ie s ta  d i C o s ti­
tu e n ti  e C o s titu z io n i. A lle  C o s titu e n ti 
e a lle  C o s titu z io n i lo sp ir ito  c r is tia n o  
dev e  q u in d i d a re  i p r in c ip i  m fo rm a -  
to r i. Q u es ta  n e c e ss ità  è r ic o n o sc iu ta  
in  b a se  a lla  c o n s id e raz io n e  che a d d i­
v e n ire  a l l ’e la b o ra z io n e  d i u n a  n u o v a  
c a r ta  c o s titu z io n a le  s ign ifica  r ic o s tru i­
re  ab imis la  s t r u t tu r a  d e lla  so c ie tà , 
e che  q u e s ta  r ic o s tru z io n e , in  q u a n to  
ta le , h a  b isogno , o l tre  e a l d iso p ra  
dei p a r t ic o la r i  p ro g ra m m i p o lìtic i, che 
n e i p a r t i t i  tro v a n o  il lo ro  sostegno , di 
b en  sa ld i p r in c ip i  m o ra li  e re lig io s i, 
q u a li solo il c r is tia n e s im o  pu ò  d a re .
Il q u a le  a p p a re , dopo  2000 an n i, ta n to  
poco su p e ra to , che  ap p u n to  a  cau sa  d e l­
la  su a  n eg az io n e  o del suo p re te so  su ­
p e ra m e n to  la  so c ie tà  h a  d o v u to  re g i­
s t r a r e  il  suo p assiv o  di s tra g i e ro v in e .

D a q u e s te  p re m e sse  g e n e ra li  si p a s ­
sa, n e l secondo  a r tic o lo  (7-10-45), a i 
p a r t ic o la r i . L a  v i ta l i tà  de l se n tim e n ­
to re lig io so  e de l C ris tia n e s im o  n o n  
è u n ’in te rp re ta z io n e  m a u n  fa tto . A n ­
che  a p re sc in d e re  dai p re su p p o s ti  d e l­
la fede , b iso g n a  s to r ic a m e n te  c o n s ta ­
t a r e  ch e  il C r is tia n e s im o  ha  re s is tito  
ag li a tta c c h i c o n tro  di esso  r iv o lt i  
d a ll’illu m in ism o , d a l ra z io n a lism o , d a l '  
la ic ism o . D a ciò d e r iv a  che, t r a  g li 
e le m e n ti ch e  n e lla  v i ta  d e lle  n az io n i 
p e rm a n g o n o  im m u ta b ili  t r a  il su c ce ­
d ersi d e lle  c a ta s tro f i e il n a s c e re  e 
il p e r i r e  d e lle  g lo rie  e d e lle  c o n q u i­
ste, c ’è, o l t re  la c u ltu ra , la  lin g u a , 
l ’in d o le  m o ra le , a n c h e  il se n tim e n to  
re lig ioso . Così, se è e s se n z ia le  p e r  la  
v ita l i tà  e l ’e fficac ia  d e lle  C o s titu z io ­
ni c h e  esse  r if le t ta n o  in  sè q u e i ca ­
r a t t e r i  fo n d a m e n ta li  d e llo  sp ir ito  di 
un  popo lo  ch e  sono la  c u l tu r a  e l ’in ­
do le  m o ra le , a l t r e t ta n to  e s se n z ia le  è 
che  esse  r i f le t ta n o  i p r in c ip i re lig io s i 
che  i popo li s e rb a n o  n e l lo ro  an im o .

Il r i f le t te r s i  d e lla  R e lig io n e  n e lle  
C o s titu z io n i è c o n s id e ra to  e s p rim e rs i 
nei se g u e n ti p u n ti :

— « r ic o n o sc im e n to  d e lla  fe d e  e  d e l­
la  r e lig io s ità  d e lla  N az io n e  », r ic o n o ­
sc im e n to  p e r  il q u a le  si c h ied e  « la  
d ic h ia ra z io n e  e n on  u n  d e c re to » ;

— « i d i r i t t i  e la  l ib e r tà  d e lla  p e r ­
sona u m a n a  c r is t ia n a m e n te  in te s i» ;

— « i r a p p o r t i  t r a  S ta to  e C h iesa  », 
che, c o m u n q u e  re g o la ti , im p lic a n o  il 
r ic o n o sc im e n to  d e lle  d u e  so c ie tà  p e r ­
fe tte  e  d e lla  lo ro  co o p e raz io n e  r i s p e t ­
to a l l ’uom o  che, in  q u a n to  ta le , a p p a r ­
t ie n e  a u n  tem p o  a llo  S ta to  e  a lla  
C hiesa;

— « i d i r i t t i  d e lla  fa m ig lia  », in  q u a n ­
to  la  re lig io n e , fo n d a n d o li su l c o m a n ­
do d e l C re a to re  e c o n sa c ra n d o li col 
S a c ra m e n to , li p o n e  p r im a  dello  S ta to  
e in v io la b ili  d a llo  S ta to ;

— « il re g im e  d e lla  scuola»  , che  è 
in te g ra tr ic e  d e lla  m iss io n e  e d u c a tiv a  
d e lla ' fa m ig lia ;

— « g iu s tiz ia  so c ia le  », che  significa 
l’a ttu a z io n e  del m assim o  p r in c ip io  c r i ­
s tian o : am a il p ro ss im o  tu o  com e te  
stesso.

Il p u n to  fo n d a m e n ta le  su  cu i il te rzo  
a rtico lo  (10-10-45) in s is te , è la  su p e ­
r io r i tà  de i su d d e tti  p rin c ip i fo n d a m e n ­
tali — che l ’A. ch ia m a  i « d ir it t i  n a ­
tu ra l i  » de l C r is tia n e s im o  — di f ro n te  
ai p ro g ra m m i di p a r t i to  e a lle  p r e ­
fe re n ze  su lle  fo rm e  is titu z io n a li . P e r  
q u a n to  r ig u a rd a  in  p a r t ic o la re  q u e s te  
u ltim e , ta n to  la  m o n a rc h ia  q u a n to  la 
re p u b b lic a  ven g o n o  c o n s id e ra te  com e 
a v e n ti u g u a lm e n te  la  p o ss ib ilità , in  
a s tra tto , di f a v o r ire  o di o s ta c o la re  la  
im m iss io n e  dello  sp ir ito  e de i p r in c ip i  
c r is tia n i n e lla  C o s titu z io n e  dello  S ta ­
to. Q uesto  tu t ta v ia  n o n  sign ifica  che  
in m a te r ia  is ti tu z io n a le  il c it ta d in o  
c a tto lico  d eb b a  r im e tte r s i  a lle  d ec is io ­
ni a ltru i, p e rc h è  n e lla  p ra t ic a  n o n  c a ­
p ita  m ai, e v id e n te m e n te , di d o v e rs i 
d e c id e re  p e r  la m o n a rc h ia  o p e r  la  
re p u b b lic a  in  g e n e ra le , m a c a p ita  in ­
vece  ch e  sia  n e c e s sa rio  a d e r i re  a u n a  
« c e r ta  » m o n a rc h ia  o u n a  « c e r ta  » 
re p u b b lic a . E ’ q u in d i d ir it to  e d o v e re  
del c it ta d in o  c a tto lico , dopo  a v e r  co n ­
s id e ra to  le  s t r u t tu r e  soc ia li che  l ’u n a  
e l ’a l t r a  fo rm a  is titu z io n a le  in  c o n c re ­
to im p lican o , d e c id e rs i secondo  la  p ro ­
p r ia  coscien za  d i c re d e n te .

L ’in d ip e n d e n z a  d e lla  in f lu e n z a  dei 
p r in c ip i re lig io s i su lle  C o s titu z io n i d a i 
p ro g ra m m i dei p a r t i t i ,  o l t r e  che  d a l­
le fo rm e  is titu z io n a li , è il te m a  del 
q u a r to  a r tic o lo  (12-10-45), n e l  q u a le  si 
so tto lin e a  il p e rico lo  in c o n tro  a cu i si 
a n d re b b e , q u a lo ra  q u e i p o s tu la ti  c r i ­
s tia n i di cui so p ra  si è d e tto  v e n is se ro  
c o n s id e ra ti  e sc lu s iv i di u n  p a r t i to  o 
di a lc u n i p a r t i t i .  In  ta l  caso  in fa t ti ,  
essi non  a p p a r ire b b e ro  p iù  com e p r in ­
cipi fo n d a m e n ta li , a lla  cu i re a liz z a ­
zione tu t t i ,  a n c h e  se d i te n d e n z e  a l t r i ­
m e n ti c o n tra s ta n ti ,  d o v re b b e ro  c o n tr i ­
b u ire , m a  a d d ir i t tu r a  s c e n d e re b b e ro  al 
liv e llo  d e lie  c o s id d e tte  b eg h e  di p a r ­
tito . E il p ro b le m a  a p p a re  n e lla  su a  
g ra v ità  n e lla  q u e s tio n e  d e lla  c o n su l­
taz io n e  p o p o la re , in q u a n to  in to rn o  a 
q u e i p ro b le m i fo n d a m e n ta li  s a re b b e  
n e c e ssa rio  f a re  ap p e llo  a lla  v o lo n tà  
p o p o la re . Q u e s ta  p e rò  con d iffico ltà  
p o tre b b e  e s p r im e rs i  g e n u in a m e n te  al 
r ig u a rd o , p e rc h è  n o n  si tro v a  d a v a n ti  
c h e  d e i p a r t i t i ,  i cu i p ro g ra m m i o no n  
p a r la n o  d i q u e i p r in c ip ii , o li im p u ­
g n an o  o li  u n isc o n o  a p ro g ra m m i p o ­
litic i, so c ia li, econom ici. D i q u i la  n e ­
cess ità  di u n  a l t ro  m ezzo, col q u a le  
si p o ssa  f a re  ap p e llo  a l la  v o lo n tà  p o ­
p o la re  p iù  d ire t ta m e n te  su  q u e i p r in ­
cipi, in  q u a n to  c o n s id e ra ti  fo rm e  ge­
n e ra l i  e  fo n d a m e n ta li  d i ogn i o rd in a ­
m en to  po litico .

Sì d e lin e a  a llo ra  la  fu n z io n e  in  ta l  
senso  d e ll’A zione C a tto lic a , di cu i si 
occu p a  il q u in to  a r tic o lo  (14-10-45). Si 
co n s id e ra  a n z itu t to  ch e  se il fo n d a ­
m en to  re lig io so  si im m e tte  n e lle  C a r ­
te C o s titu z io n a li p e r  v ie  p o litich e , cioè 
a t t r a v e r s o  l ’a z io n e  d e i p a r t i t i ,  la 
c h ia m a ta  a ra c c o lta  de i c a tto lic i p e r  
l’a f fe rm a z io n e  d e lla  n e c e s s ità  di d e t­
to fo n d a m e n to  d ev e  v e n ire  da fo n ti 
ap o litich e , a p p u n to  p e rc h è  dev e  d ir ì ­
g ersi a tu t t e  le  f ro n ti  p o litic h e , p e r  
c h ia m a re  tu t t i  i c re d e n ti  che  v i a g i­
scono a u n  la v o ro  co m u n e . L ’o rg a n o  
p iù idoneo  a llo  scopo è l ’A zio n e  C a t­
to lica , c h e  ta le  è c o n s id e ra ta  p e r  i 
suoi fini, p e r  la  su a  n a tu r a ,  p e r  la  su a  
s to ria ,

ORDINAMENTO DELLO STATO

L a  C o s titu e n te  (30 n o v e m b re  '945) 
p u b b lic a  u n  so m m ario  d i idee  e di ve­
d u te  su ll’a s se tto  co s titu z io n a le  d e llo  
S ta to , a lla  cui re a lizzaz io n e  ten d e  il 
P .R .I. Lo sch em a di co s titu z io n e  è  
d iv iso  in  q u a ttro  p a r t i ,  r ig u a rd a n t i  
la s t r u t tu r a  d e llo  S ta to , l ’o rg a n iz z a ­
zione c o s titu z io n a le , g li o rg an i g iu r i­
sd iz io n a li e le  g u a re n tig ie  co s titu z io ­
n a li. Q u a n to  a lla  p r im a  p a r te  esso  
p re v e d e  u n  o rd in a m e n to  is ti tu z io n a le  
che si a d a tt i  a lla  v a r ie tà  re g io n a le  
d e lla  N az io n e  i ta lia n a , e q u in d i u n  
o rd in a m e n to  che ab b ia  le  sue  a r t ic o ­
laz io n i ne i C om uni e n e lle  R eg ion i 
au to n o m e . Q uesto  n u o v o  e n te  di d i­
r i t to  p u b b lico  s a rà  d o ta to  di p o te ri di 
a m m in is tra z io n e  ed a n c h e  d i le g is la ­
zione,. n e i l im iti p o sti d a lla  C o s titu ­
z ione, che, e len can d o  le  m a te r ie  d i 
co m p eten za  d e ll’en te , si a t te r rà ,  da u n  
la to , a l p r in c ip io  d e l l ’au to g o v e rn o , d a l­
l ’a l tro  a  q u e llo  d e lle  esig en ze  d e lla  
u n ità  n az io n a le . P e r  a lc u n e  m a te r ie , 
po i, lo S ta to  a v rà  solo una co m p e­
te n z a  « n o rm a tiv a  », l im ita n d o s i cioè 
so la m e n te  a fissa re  i p r in c ip ii d i r e t ­
tiv i. Q u an to  a lla  ■ finanza la R eg io n e  
r is c u o te rà  le  im p o ste  d ire t te  rea li su i 
te r re n i  e su i fa b b r ic a ti , con a d d iz io ­
n a le  a fa v o re  dei C om uni e d e lle  P ro ­
v in c ie : p e r  a l t r e  im p o ste , risco sse  
d a llo  S ta to  .q u a le  ad  esem pio  q u e lla  
su i r e d d it i  di r icch ezza  m ob ile , u n a  
q u o ta  d e l p ro v e n to  d o v re b b e  e s se re  
d e v o lu ta  a fa v o re  d e lla  R egione, { /o r ­
g an izzaz io n e  re g io n a le  sa rà  s ta b il i ta  
d a lla  C o stitu z io n e ; ogni R eg ione a v rà  
u n ’a ssem b lea  e le ttiv a , d a  cui u sc irà  
u n  o rg an o  co lleg ia le  con funzion i d i 
go v ern o ; tu t ta v ia  ogn i R eg io n e  a v rà  
là  faco ltà  d i in te g ra re , m e d ia n te  
u n  p a r t ic o la re  s ta tu to  o rgan ico , la  
p ro p r ia  o rg an izzaz io n e , con l’in t r o ­
d u z io n e  deg li is t i tu t i  del r e fe r e n ­
d u m  e  d e l d i r i t to  d ’in iz ia tiv a . N e l­
la  c a p ita le  d i o g n i R eg io n e  r is ie d e rà , 
com e o rg an o  di co o rd in am en to , u n  r a p ­
p re s e n ta n te  d e l G o v e rn o  n az io n a le  a 
cu i p o tre b b e ro  e s se re  a ffid a te  v a r ie  
a ttr ib u z io n i e s e rc ita te  a t tu a lm e n te  d a l­
le  A m m in is tra z io n i c e n tra l i  re a liz z a n ­
do così a n c h e  u n  am p io  d e c e n tra m e n to

C irca  l ’o rg an izzaz io n e  c o s titu z io n a le  
è p re v is to  u n  P a r la m e n to  fo rm a to  da  
d u e  C a m e re , la C a m e ra  dèi D ep u ta ti, 
o rg a n o  r a p p re s e n ta t iv o  d e lla  N az io n e  
n e lla  sua  u n ità , ed il S en a to , o rg an o  
r a p p re se n ta tiv o  d e lla  N az io n e  d if fe ­
re n z ia ta  n e lle  v a r ie  fo rm e  di o rg a n iz ­
zaz io n i ed  is titu z io n i in  cui si e sp lica  
la  v ita  soc iale . C a m e ra  e S en a to  p ro v ­
v e d e ra n n o  a lla  fo rm az io n e  d e lle  leggi, 
p ro m u lg a te  dal C apo dello  S ta to , e ie tto  
p e r  5 a n n i  t r a  i, m e m b ri d e lle  d u e  C a­
m e re  r iu n ite  in  A ssem b lea  N az io n a le .

O ltre  a lle  legg i o rd in a r ie  si a v rà  la 
c a te g o ria  d e lle  legg i co s titu z io n a li, d i ­
r e t te  ad  im p e d ire  che  la  C o s titu z io n e  
sia  so tto p o s ta  al p o te re  del le g is la to re  
com une.

T ra  g li o rg a n i g iu r isd iz io n a li la C o­
s titu z io n e  d o v rà  is t i tu ir e  u n a  C o rte  
d i G iu stiz ia  co s titu z io n a le  con co m p e­
te n z a  su i r ic o rs i di in c o s titu z io n a lità  
d e lle  legg i de llo  S ta to  e d e ile  R egion i, 
e  su i c o n f litt i  f ra  S ta to  e R eg io n e  o 
f ra  le  R eg io n i t r a  d i lo ro , e co m p e­
te n z a  d i g iu d ic a re  il P re s id e n te  d e lia  
R e p u b b lic a  ed i M in is tri a ccu sa ti d a l­
la  C a m e ra  dei D e p u ta ti. In fine  ia C o­
s titu z io n e  d o v rà  sa n c ire  a lcu n i p r in ­
cip i r ig u a rd a n t i  le l ib e r tà  c iv ili e p o ­
l it ic h e  ed a l t r e  g a ra n z ie  p e r  il c i t ta ­
d ino , p r in c ip i che  a v ra n n o  u na  d i r e t ­
ta  efficacia  g iu r id ic a  com e lim iti a lle  
legg i d e llo  S ta to  e d e lle  R egion i e co­
m e c r i te r i  d i v a lu ta z io n e  d eg li a tti 
a m m in is tra tiv i.
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VOTI - PROPOSTE -
Una Costituzione confederalo  

p e r  r i f a l l a ?

Affermativam ente risponde a questa 
(sua) domanda il sig. G iu lio  d a  R e  in  
u n  ampio studio — che a ragione ap­
punto della ampiezza possiamo ripro­
durre soltanto nei punti di maggiore 
interesse.

Dopo ima dettagliata e pur compen­
diosa, rassegna della storia politica d’I ­
talia dal 476 alla metà del secolo X IX , 
il d a  R e  considera particolarmente il 
municipalismo (« campanilismo ») fa ­
cendone una convinta rivalutazione sto­
rico-politica:

« ... U n  ta rd o , d isc o n tin u o  e  confuso  
r isv e g lio  d e ll’id e a  u n i ta r ia  co n cep ì a n ­
c o ra  sub specie d e ll’in te r a  p en iso la  il 
r iso rg im e n to  n az io n a le , con finando  q u e l 
p r im o  p a tr io tt is m o  m u n ic ip a le  f r a  le  
g r e t te  u b b ie  con  lo  sp re z z a n te  n o m i­
g n o lo  d i campanilismo.

M a è  d a v v e ro  così sp reg ev o le  q u e ­
s to  cam p an ilism o ?  N o n  è p iu tto s to  u n  
e le m e n to  n a tu r a le  d e lle  so c ie tà  c o m ­
p le sse  su l q u a le  m eg lio  v a r re b b e  co n ­
t a r e  an z ich é  so rm o n ta r lo  p r e m a tu ra ­
m e n te  con  u n ’u n ità  e q u iv o ca  e  c o n fu ­
s io n a r ia  p e r  ra g g iu n g e r  la  q u a le  b iso ­
g n a  r ic o r r e r e  a llo  stesso  a rtific io  d e l­
l ’a s so lu tism o ?  L e  g ra n d i u n ità  p o l i t i ­
ch e  e te ro g e n e e  sono  p ro p u g n a te  d i so ­
li to  d a g li sb a n d a ti, i q u a li, f o r t i  d e lla  
lo ro  so lid a r ie tà  d ’affini, p escan  n e l t o r ­
b id o  d i q u e l l ’e te ro g e n e ità ...

P e r  a v e r  d o v u to  p ro f i t ta re  d i c irc o ­
s ta n z e  ca su a li e  d i fo rz e  fa v o re v o li e so ­
g e n e  con  t ro p p a  f re t ta ,  sen za  te n e r  
co n to  d i q u e s te  co n s id e raz io n i, il R i­
so rg im e n to  ita l ia n o  è  s ta to  d o m in a to  
in f a t t i  d a l l’eq u iv o co  d e lla  co lla b o ra z io ­
n e  p o litic a . Q u e s t’eq u iv o co  in so rg e  
o g n iq u a lv o lta  u n  g o v e rn o  re g g a  la  cosa  
p u b b lic a  c o m p rim e n d o  la  l ib e r tà  d i c r i ­
tic a  o d ’o rg an izzaz io n e . D oven d o si t r a ­
m a r e  n e l l ’o m b ra  si a t tu a  il  p r in c ip io  
ev a n g e lic o  « ch i n o n  è c o n tro  d i n o i è 
c o n  n o i»  fin ta n to  ch e  l ’o p p re ss io n e  sia  
to lta . M a l ’eq u iv o co  re s ta . O g n u n o  d e i 
c o lla b o ra to r i  è a t t r a t to  d a  u n a  v is io n e  
d ’in s ie m e  d e ll’o rd in e  fu tu ro  che  r is p o n ­
d a  ad  u n  p r in c ip io  suo  p a r t ic o la re  e  
n o n  a  q u e lli a l tru i, p e rc iò  è d isg u s ta ­
to  a l l’in d o m a n i d e lla  v i t to r ia  se il r i - ,  
s u l ta to  n o n  s ia  p ro p r io  q u e llo  v o lu to  
d a  lu i.

C gsì acca d d e  d opo  il  p e r io d o  d i p r e ­
p a ra z io n e  d e l R iso rg im e n to  a l q u a le  
g iovò  daH ’in te rn o  la  concordia discors 
d i  t r e  c o r re n ti  d iv e rse : la  m o n a rc h ic a  
d e l  C av o u r, la  r e p u b b lic a n a  d e l M a z ­
z in i e  q u e lla  c o n fe d e ra le  d e l G io b e rti. 
L a  tra n sa z io n e  f r a  q u e s te  id e e  fu  p o s­
s ib ile  solo in  ta n to  in  q u a n to  p r e v a ­
le v a  d a  lu n g o  te m p o  in  tu t ta  la  p e n i­
so la  il  p a r t i to  a s so lu tis ta  d o m in a n te  
n o n  solo  n e l L o m b a rd o -V e n e to , so g ­
g e tto  d ire t ta m e n te  a l l’A u s tr ia , m a  a n ­
c h e  n e i s in g o li s ta ti  i ta lia n i... ».

Come ha potuto affermarsi in Italia 
la monarchia?

Il d a  R e  si chiede se da parte del 
popolo vi sia stata una effettiva vo ­
lontà o non piuttosto una rassegna­
zione: « L ’im m e n sa  m a g g io ra n z a  del 
p o p o lo  ita lia n o  d ’a llo ra  a c c e tta v a  c e r ­
ta m e n te  con ossequ io  la  m o n a rc h ia , in  
ogn i p a r te  d ’I ta lia -  essen d o v i la rg h e  
tra c c e  d i tra d iz io n i m o n a rc h ic h e , q u a --  
s i d o v u n q u e  se  si. f a  eccezione  p e r  le 
R o m ag n e  e p e r  i l  V eneto , dove, p e r

q u e s t’u ltim o , esse  e ra n o  s u p p lite  l a r ­
g a m e n te  d a lla  se c o la re  tra d iz io n e  a r i ­
s to c ra tic a  d e l p aese . M a la  r e p u b b lic a  
e r a  v e ra m e n te  la  fe d e  d i '« q u a t t ro  n o ­
ci in  u n  sacco  » com e p ia c q u e  g iu d i­
c a re  a l C a rd u c c i v ecch io  e  a d d o m e ­
s tica to ?  '

S i n e lle  c lassi e le v a te  ed  in te l l e t ­
tu a li  d e lla  so c ie tà , p e r  le  q u a li  i  r i ­
co rd i n ’e ra n  d iv e n ta ti  p eso  le t te r a r io  
o tr a s tu llo , m a  f r a  le  c re sc e n ti m a e ­
s tra n z e  ch e  si v e n iv a n o  fo rm a n d o  v ia  
vfia co l so rg e re  d e lle  a t t r e z z a tu re  i n ­
d u s tr ia li , q u e ll’o ssequ io  e  q u e lla  t r a ­
d iz io n e  m o n a rc h ic a  e r a n  c o m p le ta m e n ­
te  assen ti.

Q u e s ta  in d iffe re n z a  p e r  l ’in c ip ie n te  
e  n o n  a n c o ra  b e n  ra d ic a ta  m o n a rc h ia , 
q u e s ta  te n d e n z ia le  p ro p e n s io n e  r e p u b ­
b lic a n a , e ra  u n a  p a ll id a  e so n n o le n ta  
co sa  in  p a ra g o n e  d e l soffio d i n u o v a  
a g ita z io n e  c h e  p e rv a d e v a  i c e n tr i  d i­
sc o n tin u i m a  po p o lo si d e l S e t te n tr io ­
ne, d o v e  si a n d a v a  a c c e n tra n d o  t r a  il  
f e rv o re  d e lle  o p e re  il f lu sso  d ’im m i­
g ra z io n e  reg io n a le ... ».

Nella coscienza del popolo italiano, 
mai si eb b e  un’idea dì unità nazionale; 
il contrasto tra le varie parti della pe­
nisola era già latente nell’agosto del 
1862 sul poggio d’Aspromonte.

« L a  v e r i tà  è c h e  i p o p o li esigono  
g o v e rn i d iv e rs i, secondo  il p re v a le re  
in  essi d e lle  d if fe re n ti  c lassi so c ia li...

...Le m asse , n e lla  lo ro  e s a tta  fisono­
m ía  a t tu a le , q u a li  sono e vog lio n o  e s­
se re , n o n  q u a li  v an e g g ia ro n o  d i p o te r -  
le  a d a g ia re  su  fa n ta s t ic i  le t t i  d i  P r o ­
c lis ie  i fa ls i m a e s tr i  e  i se m in a to r i d i 
sc a n d a li d i  tu t t i  i te m p i, r e s ta n o  a s ­
s e n ti  d a l g o v e rn o  ove q u e l g o v e rn o  sia  
un ico , u n ifo rm e  e lo n tan o , q u a n d o  la  
p a ro la  « a u to n o m ia  » s ia  u n ’ir r is io n e  e 
le  n a tu r a l i  d if fe re n z e  d i razza , d ’in c li­
n a z io n e  e d i s ta ti  d i fa tto  sian o  c o p e r te  
e  v e la te  d a lla  f r e d d a  e  d is ta n te  u n i ­
v o c ità  d ’u n  cod ice  u n ico , d ’u n  u n ico  
p a r la m e n to  e  d ’u n  u n ico  m e tro  p e r  
tu t t e  le  m isu re ...» .

Queste le premesse, l’A. ritiene in ­
nanzi tutto che il disprezzato campani­
lismo debba eìsere rivalutato, e, libera­
to da quanto di gretto e di dialettale lo 
ha fin qui appesantito, debba essere po­
sto, per la  prima volta, tra gli ele­
m enti componenti la futura Costituzio­
ne (confederale): « D ove la  su g g e stio n e  
d e l  re g im e  u n i ta r io  è  ro t ta ,  n o n  v i  h a  
lu o g o  ra g io n e v o lm e n te  ch e  p e r  le  so ­
lu z io n i c o n fe d e ra li  le  q u a li  c o r r is p o n ­
dono  n e lla  v i ta  p u b b lic a  a l p r in c ip io  
p r iv a to  d e l b a n d o  a llo  s f ru tta m e n to  
d e ll’uom o su ll’uom o, p r in c ip io  che, -più 
o m e n  c h ia ro  se co n d o  i te m p i e  i lu o ­
ghi, h a  p e rò  se m p re  se g n a to  i  p a ss i 
p ro g re s s iv i d e ll’u m a n ità .

N u m e ro s i so n o  g li sp u n ti c h e  c i s o ­
sp in g o n o  su  q u e s ta  v ia  o l t re  c h e  p e r  
la  c o n s id e ra z io n e  s to r ic a  d e l fo rm a rs i  
n e lla  n o s tra  p e n iso la  d ’u n  v iv a io  d i 
tra d iz io n i s in g o la r i  su i  f r a n tu m i d e lla  
c o s tru z io n e  u n i ta r ia  ro m a n a , a n c h e  p e r  
le  co n d iz io n i d e lla  p e n iso la  s te ssa  a v a n ­
ti i l  d o m in io  d e i ro m a n i, e d u ra n te  lo  
stesso  re c e n tiss im o  p e r io d o  in  c u i im ­
p e rv e r s a v a  m a g g io rm e n te  l ’u b b ia  d e lla  
re su r re z io n e  d e ll’Im p e ro  e d e ll’u n ic ità . 
B a sti p e r  tu t t i  l ’in so d d is fa tto  ed  a s s il­
la n te  b iso g n o  d i d e c e n tra m e n to  d a  u n  
la to  e  l ’in c a p a c ità  d ’a t tu a r io  d a  p a r te  
d e i p a s sa ti  g o v e rn i. Q u e l su p p liz io  d i 
T a n ta lo  e sp rim e v a  i l  c o s ta n te  d isag io  
d e lle  p o p o la z io n i c o s tre tte  n e lle  s tr e t -
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loie artificiali dell’uniformità legislativa, 
q u e ll’in c a p a c ità  e ra  la  co n seg u en za  d e l­
le  d if fe re n ti  co n d iz io n i soc ia li d e lle  r e ­
g io n i i ta l ia n e  p e r  cu i, in  c ia scu n a -d i e s ­
se  i l  re g g im e n to  lo ca le  essen d o  tu t to  a f ­
fida to  a  fu n z io n a r i fo re s tie r i , essi sa ­
re b b e ro  s fu g g iti d i m a n o  a li’o rg a n iz z a - 
z io n e  d ir e t t iv a  c e n tra le  sen za  che  p e r  
q u es to  11 g o v e rn o  rie sc is se  a  v iv ifica re  
l ’a u to n o m ia  le g is la tiv a  seco n d o  lo  s p i­
r i to  lo ca le  m e n tr e  a v re b b e  p e rd u to  ogn i 
c o n tro llo  d e lla  v ita  p u b b lic a  re so  n e ­
cessa rio  d a lla  m a n c a n z a  d i u n a  co ­
sc ien za  p o lit ic a  reg io n a le .. ».

Il d a  R e conclude « a  fa v o re  d e lia  
ad o z io n e  d ’u n a  fo rm a  n o n  u n i ta r ia  n e l­
la  r ic o s tru z io n e  d e llo  S ta to , s ia  p e r  ia  
re a le  tra d iz io n e  s to r ic a  d e i p aese , s ia  
p e r  le  su e  co n d iz io n i p o lit ic h e  a t tu a li , 
in  tu t to  c o n tra r ie  a l l ’a rtific io sa  e  c e re ­
b ra le  im p o siz io n e  u n i ta r ia  che  p re v a lse  
col R iso rg im en to  n e l seco lo  scorso  », 
Forma confederale che ritiene « p a c i­
fica trice  e  p iù  a p p ro p r ia ta  » rispetto al­
la federale ed alla unione dì Stati (che 
si possono ridurre ad unità), avvalo­
rando la propria opinione con una 
esposizione informativa della struttura  
e della natura giuridica delle anzidette 
tre forme dì unioni internazionali.

« E ’ q u e s ta  (la confederale) — secon­
do U da Re —  la  fo rm a  p iù  efficace d i 
d e c e n tra m e n to  di cu i ta n to  ab b iso g n a  
l ’I ta l ia  a ffin ch è  n o n  s i t r a t t i  d ’u n a  
se m p lice  g ra d u a z io n e  o p egg io  m o lt i ­
p licaz io n e  b u ro c ra tic a  ch e  s’is p ira  d a l­
l ’a lto , m a  che  a t t in g a  fo rz a -a n c h e  n e lla  
r id u z io n e  dei q u a d r i  a lle  so rg e n ti v iv e  
e sp o n ta n e e  d e ll’au to d ec is io n e  locale . I l 
s is tem a  è a t tu a to  in  S v izze ra  ed  è q u e l­
lo ch e  m eg lio  co n v ie n e  a l l’E u ro p a  e 
ag li S ta ti  e u ro p e i, i q u a li  tu t t i  so rse ro  
da  u n  in s ie m e  d i S ta t i  p re c e d e n ti  le 
cu i t ra d iz io n i  è in n a tu r a le  p re te n d e re  
d b  c a n c e lla re .

II referendum  r is e rv a to  a lla  m assa  
d e i c it ta d in i  p e r  f re q u e n ti  d e lib e ra z io n i 
d ’im p o rta n z a  g e n e ra le  e il potere d’e- 
sproprio e d’imperio r is e rb a t i  a lla  D ie ­
ta  c o n fe d e ra le , sono  i d u e  p iù  efficaci 
c o r re tt iv i  a d  ogn i p e rico lo  sia  d i sb a n ­
d a m e n to  ch e  d i m esch in o  in cag lio  al 
p ro g re sso  co lle ttiv o , m a  la  s t r u t tu r a  
g iu r id ic a  è  la  m ig lio re  p e r  e s p r im e re  
il  co n senso  m a g g io r ita r io  su  cu i possa  
r ip o sa re , sa ld a  d i bas i, u n a  v e r a  e s in ­
c e ra  a u to r ità ... »

Sono in vendita nelle principali 
librerie gli A tti delia Commissione 
per Velaborazione della legge 
elettorale politica per YAssem­
blea Costituente,
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